
1 ■A)tU. PMa nventari. — 3S69 — Renaio del Regno.
" LEGISLATURA XKIII — SESSIONE 1909-910 _ DISCUSSIONI — TORNATA DEL 13 DICEMBRE 1910

t'J
'1/ o-

4

CI
TOBìfATA DEL 13 DICEMBRE 1910

1
1'■'5

-i

1 I dei Fresideiite MÀNFliEBI.

ìj Sommai^ic. — ConHi-nicazione {pag. 3009).— Congedo {pag. 3009) —
■Iasioni e di dise-gni di legge (pag. 3660) — Si riprende ia discussic
eh grazia e pu^iia e'deindU perii 1010-911 - Discorsi del relatore senatore Rossi 
Duigi-{pag. 30 z0) e del ministro guardasigilli {qrag. 3011)

Presen taz ion e dì ì'e-

1
1

la e ' dei -crdti per il 1910-911
ssione generale del bilancio

' tója, {-pag.-3080) ', Colonne^ Fabriz- Parlano poi i senatori Scia-
. Tz , . 'iofFCig. 308P),, Pierantoni {pag. 3081) e Polacco {pa-

gma ,,683) -— Vpazione a scrutmw segreto (pag. 3682) -- Presentasione di disegni di 
legge (pag.-068„,) — Si riprende la discussione del bilancio (pag. 3682) — Senza discussione 
-SI approdano i capitoli del bilancio ■d-ella - spesa del Ministero di grazia 
— Dopo discorsi dei sencctori ~ c giustizia {pag. 3083)

De -Cesare Raffaele {pag. 3088) e Pieranloni {paa. 3090)
c. T, n- , , o (peig- 3601), e dopo unei replica tFsenatori

(‘-pprovano i capitoli dei bilanci delC entrata- e della.
ai quali risponde il ministro

èpesa d'eU^ ianzminislranione- del Fondo per il 'callo, e del Fondo di benef ce- 
nella città di Roma e deW amministrazione degli Fconomati . .........
(pca,. 3763Ì - Siaiiprovano pure i rias^rurM per (itoli e'categorie, o gli'arlicoii'de'l 
c uegno^ eh legge che e rmeiato allo scrutinio, segreto (pag. 3763) ~ Risultato di rotazione

’ììza e di religione
generali dei benefizi zacanti

{pag: 3P63f

Là seduta è aperta alle ore 15.
Sono presenti i ministri degli afta ri esteri, 

della guerra, del tesoro e di grazia e giustizia, 
e dei culti. ?"

DI PRAMPERO, segretario, dà lettura del

Presentazione di relazioni 
e di disegni di legge.

processo
quale è approvato.

verbale della seduta precedente, il

PIRELLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIRELLI. Ho l’onore di presentare al Senato

Ringraziamenti. "
PRESIDENTE. Le famiglie dei defunti scna-

due relazioni, in materia doganale; una sul di­
segno di legge: « Modificazioni alla legge 13 no- 
veinbie 188 < sulla risoluzione delle controversie

«

tori Morin e Tornielli 
della commemorazione, 
loro inviate.

doganali»; l’altra sul disegno di legge: «Coii-
ringraziano il Senato del Regio decreto 27 dicembre 1908
e delle condoglianze

Congedo.
PRESIDENTE. Il senatore Campo domanda 

un congedo di un mese per motivi di salute.

portante modificazioni e aggiunte al repertorio 
generale dei dazi doganali ».

PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore Pi-
relli della presentazione di

Se non si fanno osservazioni, il congedo si
che saranno stampate e-distribuite.

queste .relazioni ?

òjntenderà accordato. FANI, ministi'o di grazia e gizcstizia. Do­
mando di parlare.

1 Discibssioni, f. 489
Tipografia del Sènaio.'
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leghi, nel nostro paese ! Non vi è oggi programma ' 
elettorale, ove non si parli di pace e di guerra, 
di politica estera e di politica interna, di pre­
videnza e di tariffe, di trattati e di scambio, 
dell’anima sociale e dell’aniina sanitaria: tutti, 
gli argomenti si pongono sul tappeto, per non 
risolverli .0 per risolverne pochi.

Oggi discutiamo un bilancio che per sei mesi 
è già esauritOj ed avete udito--clie cosa i. no­
stri colleghi, con parola savia ed eloquente, 
davanti ,alla..-quale. m’inchino, hanno donian- 
dato. air-cnor. Fani! Hanno domanderto niente­
meno. che. la riforma di tutto il giure: riforma 
del Codice di commercio, del Codice .civile.
deirordi-namen to gi udiziario ; non vi è, quasi.
materia ...propria dello. scibile giuridico, sulla 
quale non sia stata invocata l’opera del mini­
stro, il quale potrebbe rispondere: ars longa, 
vita breeis. - .

Non che io non auguri lunga vita, anche come.
ministro, albonor.. Fani ma se egli stesse an-j

cora mezzo secolo a quel posto, non potrebbe 
soddisfare i molteplici desideri avanzati nella 
seduta di ieri. Ecco perchè - e mi duole di 
non vedere presente il senatore Astengo - noi 
della Commissione,di finanze □ on* abbiamo cre­
duto di invadere il terreno di tanti ]3roblemi.
e ci siamo fermati agli affari delboggi; ecco

‘ perchè non abbiamo risposto nemmeno alla 
domanda di mòdificazìone dèi fallimento, un 
istituto ir quale può avef bisogno di correzioni, 
ma è abbastanza bene disciplinato nella nostra 
legge, come sa chi è obbligato pei\ ragione di 

. ufficio ad agire davanti ai tribunali stranieri.
Potrei del resto , rispondere, a proposito di que- 

' sto argomento, come a proposito deH’argomento 
! trattato dall’onor. Garofalo, che noi gittiamo

sulla legge le colpe degli uomini.
La Commissione di finanze si è limitata a

(

trattare l’argomento dell’oggi, ed io dico al- 
1 onor. Fani: prima di introdurre nuove leggi, 
prima-di pensare al rinnovamento, al miglio­
raménto dell’ amministrazione della giustizi.a ?

pensate a mantenerci un’amministrazione delbi
abbiamogiustizia, perchè, mentre^ parliamo, abbiamo 

dei tribunali, e delle Corti che poltriscono nel- 
l’ozio, e Corti e tribunali e preture ■ che
possono invece esaurire il loro lavoro.

non

L’esempio di Novara è di questi
giustizia vi si ò arrestata: e, s^

giorni: br
non creerete

nuove sezioni, la giustizia, si arresterei anche

a Milano. Abbiamo preture cbe pi'onunciano
più di 1300 sentenze, e preture che fanno una 
sola sentenza all’anno! E intanto siamo qui a 
domandare il miglioramento delle leggi !

Non mi dilungo di più, perchè questo è il 
vitale argomento dell’oggi per la Commissione 
di finanze, mentre sugli altri, che abbiamo cre­
duto di trattare nella nostréi relazione, non si 
ebbe dissenso. In sostanza noi diciamo all’ono­
revole Fani: per poco, per molto che egli ri­
manga a quel posto, provveda a mantenere
r amministrazione della'giustizia, pereb e essa
va letteralmente a mancare. E provveda l’o­
norevole signor ministro, perchè nessun mag­
gior dovere vi è, nessun maggiore incitamento 
vi può essere per un uomo di Governo che 
quello di dar raigdiori condizioni di vita alla 
giustizia della patria; alia giustizia che è, come 
fu definita, la tutela di tutti i diritti e dei di­
ritti di tutti; che è la preghiera dell’umile, il 
grido delle genti oppresse, l’ aspirazione più 
alta alla, quale possa arrivare. Tanima umana.
[Approvazioni vivissime}.

FANI, ■ministro di grazia, giustizia e dei 
culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FANI, ministro ^di grazia e giustizia e dei 

cidti. [Vivi segni di attenzione}. Onorevoli si- 
Ou‘nori senatori Issiamo tutti sotto la impressione 
grata delle parole dell’onorevole relatore della cr

Commissione dì finanze e ne abbiamo tutti;

inteso il contenuto. Io mando a lui. espri­
mendo Un pensiero comune, una parola di viva 
riconoscenza per ropeni che egli ha. dato, stu­
diando il bilancio del Ministero, che ho l’onore 
di dirigere, ed una. parola davvero grata io per­
sonalmente rivolgo a, tutti gli illustri senatori 
che su qùesto bilancio dissero il loro pensiero.

Il ministro, nonostante le dichiarazioni fa-tte 
or ora dall’ egregio -relatore, senatore Luigi 
Rossi, si sente in certo modo confortato quando 
vede accesa e viva la preoccupazione di un’as­
semblea come questa per i vari a gomenti del-
Dicastero che egli rappresenta, cd ò un vero 
bene che, discutendosi ha parte generale del- 
r andamento di quest’Amministrazione, si trat-
tiene su codesti argomenti in ordine ai quali
il ministro può, anzi, deve dire la sua parola 
di risposta alle varie domande che a lui furono
livolte c ai molti desiderii che furono maui- 

. festati. ■
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Questo noìi vuol dire che il ministro sia quasi 
impegnato a far tutto convulsamente e tumul­
tuariamente in una vòlta. Questo vuol dire che 
il ministro farà quello che potrà, lasciando poi 
ai .successori suoi di continuare l’opera inco- 
miiiciata sotto gli aiispici dell’Assemblea; opera 
elio è sempre diretta ad un grande fme di bene.

sono grato a tutti coloro dieD Lincine io
hanno parlato sui mio bilancio, e gratissimo 
sono in particolar modo al relatore, perchè
veramente tutti noi abbiamo ammirato il modo 
lucido, efficace ed ordinato col quale egli ha 
riferito, ponendo in condizione tutti noi di co- 
noscere som in ariamente la situazione econo-
mica ed in certo modo anche la situazione mo­
rale di quest’ Amministrazione.

Io procederò per ordine e dirò a tutti una
parola. Lo farò con la ma_ssima brevità e mi 
affiderò alla benevolenza cortese del Senato.

Ha parlato, prima di tutti, 1’ onor. senatore
competenza sin gelareGarofalo. Egli ha una

delle cose delle quali ha discorso. Conosciamo 
tutti i suoi lavori di diritto penale e di socio­
logia. Essi sono nelle mani di ogni persona colta. 
Egli ha fatto una sintesi, certo non lieta, sul 
modo come procede in Italia la giustizia pe
naie; e la sua parola ha acquistato per tutti 
noi, se ce ne fosse stato bisogno. un’autorità
ancora maggiore, quando si sono associati a lui 
in questo stesso argomento gli onorevoli sena­
tori Pierantoni, Buonamici e Tassi, pur dissen­
tendo alcuno in alcune-delle opinioni espresse 
dal senatore Garofalo.

Io ricordo che la discussione che si fece ieri 
risale anche a qualche anno addietro. .Fu allora 
l’onor. Giovanni Lucchini ciré al ministro, ono­
revole Finocchiaro-Aprile, rivolgeva su per 
giù, sul tema della decadenza della funzione 
della giustizia penale, le medesime osserva- 
zioni, e mi pare che dall’onor. Einocchiaro-
Aprile egli avesse risposte che facevano spe­
rare in un avvenire migliore. Io non so, se ciò 
sia avvenuto. Eravamo, mi pare, a quattro
anni or sono, allorché avveniva que.sta diseus- 
siome ed oggi, come il Senato ha^ udito dal- 

• l’onor. Garofalo, pare che le cose abbiano al­
quanto peggiorato: occorre quindi un riparo.

Ma non si deve esagerare. Non è tutto male 
quello che a-vviene se. in qualche modo siamo 
tutti posti sull’avviso e il lavoro di chi deve 
vigilare è sulla buona via. Ed io dico che in 

questo argomento della giustizia penale siamo 
dinanzi ad un vero e proprio lavoro di ripa­
razione.

Comprendo che non è facile da un momento 
all’altro veder riformato rordinàmento della 
nostra procedura penale, ma non possiamo non
seguitare'O ropera' iniziata con una parola di
viva lode. E questa lode è dovuta a due pre­
deeessori miei : gli onor. Finocchiaro-Aprile e
Orlando. Il primo, confortato dall’aiuto di stu­
diosi e di dotti, presentava;, quattro anni • sono,.

alla Càmera- dei depu-il Codice di procedura
tati, fa costituita una speciale Cómmissloire
di 18 membri. E la Commissione iniziò il suo 
lavoro; ma accadde questo: che, per una dif­
ficoltà di ordine formale, questo progetto ' è 
caduto, e ciò in seguito alla chiusura della- 
Sessione.

Deve dirsi per questo che tutto quel tesoro-' 
di dottrina e di lavoro che ò contenuto in 
questo libro, sia assolutamente perduto? Mi pare 
di no.

Venuto al Governo della giustizia ronbrè- 
vole Vittorio Ema,nuele Orlando, egli non fece 
suo il progetto del suo predecessore, ma in­
vece preferì *presentare in un disegno di legge 
le riforme al Codice di procedura penale. E 
questo SUO lavoro presentò qui al Senato, e ciò 
fu nel passato anno. Il Senato nominò tra L 
suoi autorevolissimi competenti una Coinmis- 
sione, presieduta da quell’illustre giurista che
è Enrico Pessiiia. E il Senato cosi, per mezzo 
della sua - Commissione, sta quindi attorhó a 
questo disegno di legge c studia. Attendiamo 
quindi i risultati di questo lavoro. E a credere 
che gli onorevoli commissari, trarranno altresi 
partito dal lavoro precedente che ho, a ca­
gione di onore, ricordato.

Io dinanzi a questev situazione, ho creduto
\

tener fermo 'tutto|quanto era avvenuto. Non 
dovevamo, mi pare ricominciare da capo e
andare incontro al pericolo di nuovi indugi e 
che tutta questa preparazione andasse perduta.

Ed io tributo una parola di onore a quelli
che lavorarono sui progetti dell’onor. Finoe-
Chiaro-Aprile e alla Commissione senatoria che,, 
presieduta da Enrico EesSina, studia- oggi il 
progetto Orlando, e darà certo ottimi risultati.

Ma intanto, discutendosi, il bilancio, si fa 
sentire urgen'te, grave e viva la necessità' di
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"1 .affrettare questo lavo.ro, dinaiizi alle cose dette
dall' duo ■ senatore Garofalo.

Ed egli ha ragione;
In alcune delle nostre Corti, in alcuni dei 

nostri tribunali, la dignità delle funzioni della 
giustizia penale offre il fianco a parecchie- e
gravi censure'. Ed è certo che una gran parte
delle cose esposte dal senatore Garofalo è una
verità, la cui entità, la cui importanza in un’As­
semblea'come la vostra, ò signori, si sentono e
s’intendeilo.

E su vari rilievi del senatore Garofalo par­
lavano poi U senatore; Pierantoni ed anche il
senatore Tassi.

Ora pàre a me- che la prima cura debba
essere quella di costituire bene i Collegi ai
quali è affidata la funzione della" giustizia pe­
nale. Una grande scrupolosa attenzione deve
essere posta nella designazione dei giudici pe­
nali, e . specialmente di quelle persone alle 

■quali sono affidati gli eminenti uffici di presi­
dente e ■ di ràpprèsentante il Pubblico Mini­
stero.

Di questo argomento, signori senatori, si oc­
cupava altresì, tre o quattro giorni or sono, la
Camera elettiva. E ciò vuol dire che proprio 
si trattava di un dovere delicato e grave, che
percuote le fibre di ognuno che abbia l’o­
nore di rappresentare la, nostria patria adorata 

• in quéste p’grandi assemblee. Si ìamentava in- 
fattf che non si ponesse la dovuha attenzione 
dai primi presidenti delle nostre sedi giudi­
ziarie,' nella formazione delle tabelle che an­
nualmente vengono’ presentate per la costitu- 
zione dei collegi,

O / a cui è affidata la funzione
della giustizia penale.

Pare'infatti che P elemento più scadente di 
un collegio sia d' ordinario investito della ge-
stione di un così importante e così' elevato uf- 
fido. Ora il rilièvo è verò. E ciò accade in 
più luoghi. Io non voglio individualizzare; la 
mia parola non deve suonare amara ner nes-
suno,"deve, essere rivelatrice obbiettiva d’in­
convenienti e basta.

01 questo che viene segnalato è grave. Va 
bene che debba affidarci con serietà di garanzia 
la funzione della P'i

& iustizia civile : ma in essa
si tratta solo d’interèssi patrimoniali, di 
e di tuo, non dei beni supremi della esistenza 

mio
z.a

umana, che sono la libertà e Popore del cit­
tadino.
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Quindi io rivolgo dal seno di questa Assem­
blea la mia parola ai vari moderatori dei Col­
legi giudiziari, perchè sentano clr alia fun­
zione della giustizia penale bisogna dare tali 
condizioni di adempimento e di attuazione, che 
essa risponda e dappertutto degnamente al suo
altissimo fine.

Diceva bene P onorevole Garofalo (e qui 
vengo proprio alle sue censure specifiche') che

noibisogna eliminare ogni maniera, d’indugi : 
duriamo troppo a dar giustizia ; corre troppo 
tempo fra il delitto commesso e il giudizio e il 
castigo; del delitto quasi ci siamo■ scordati al­
lorché si celebra il giudizio. E come rimediare? 
Ecco in qual mocjo io posso rispondere alle legit­
time preoccupazioni dell’onorevole Garofalo.

A me pare che nei giudizi minori e in quelli^ 
che una volta si chiamavano giudizi corre­
zionali, debba sostituirsi, come regola, il proce­
dimento sommario, ossia il procedimento acita- 
zione diretta o direttissima, al formale procedi­
mento istruttorio, il quale deve ^diventare la
eccezione. In Italia appena-la metà dei giudizi 
penali, di competenza del tribunale, si esaurisce 
con procedimento sommario. Nel 1905 infatti,
i nostri tribunali giudicarono 67,578 procedi­
menti penali ; ora, io dico che si poteva, per ■ 
almeno due terzi, procedere con la diretta o
con la direttissima; invece il sistema della
citazione diretta si attuò solo per 31,391 proce-
di menti ossia il 46 per cento. •

Si adoperò la citazione- direttissima per 7097 .. 
processi: si applicò la forma ordinarha a 28,190' 
processi. Ora., la Francia, che ha quasi la stessa 
procedura penale che abbiamo noi, anche in .
questo ci insegna ; dico anche in questo^ per­
chè, pur iToppo, nell’andamento della.giustizia 
penale gli indugi sono minori di- quelli che si
verificano tra noi. Abbiamo in Prancia nello 
stesso anno 1-55.338 procedimenti pénali esau-
riti dai tribunali. E in questi per quasi 100,000.' 
si è proceduto in -Francia con citazione 0 di­
retta 0 direttissima; lo che vuol dire che il
piocedimento, che io credo debba diventare la
regola, 
devoluti

e non P eccezione, nei procedimenti
per competenza al tribunale penale^ 

può benissimo attuarsi in forma- sòmmariaj 
usando cioè, secondo i

in forma^
nomi del tecnicismo

penale nostro, della’ citazione diretta o della-, 
citazione direttissima.

7

Per ciò poi che l'iguarda il procedimento più - 
I

4

lavo.ro


AUi Parlani&ìi tari. — 3674 — Senatodel. Pegno.

LEGISLATCKA XXIII — 1'^ SESSIONE 1909-910 — DISOOSSKTNI — TORNATA DEL. 13 DICEMBKE 1910

grave dinanzi alla Corte d’assise, io penso che 
la forma sommaria si potrebbe attuare, non 
solo nei reati di stampa,'ma in quelli eletto­
rali (e ce ne sarebbe bisogno) ed in tutti quelli 
nei quali l’accusato fu sorpreso in condizioni 
di flagranza, o di quasi flagranza. Ho poi ferma 
opinione che nelle istruttorie s’indugi oggi fuor 
di ogni misura, e che la nuova legge di proce­
dura dovrebbe fissare un periodo, al di là del 
quale non fosse consentito di andare, tranne il 
caso di eccezionalis.sime circostanze. E credo 
altresì occorra provvedere per ha limitazione 
del numero dei testimoni ugualmente di fronte 
a tutte le parti, e cioè di fronte all’.imputato, 
alla parte civile e al Pubblico Ministero, con­
cedendo le opportune facoltà al presidente del 
tribunale e della Corte d’assise.

Deve finalmente cessare l’abuso delle perizie 
contradittorie. E su questo mi pare di avere
intieramente, od almeno in gran parte, concorde 
il pensiero del Senato. Io ricordo una discus­
sione fatta in estate nelP occasione di una in­
terpellanza che venne diretta a me, ed alla 
quale io risposi. Fu anzi quella interpellanza 
e la urgenza del provvedere che offrirono a 
me l’occasione di studiare un progetto di legge 
per la costituzione della perizia giudiziale di 
Stato. È il progetto che ho avuto l’onore di pre­
sentare dianzi al Senato.

Io ho procurato di disciplinare questo istituto 
in quel modo che voi vedrete, concedendo in 
istruttoria a tutte le parti le dovute guarenti­
gie. Attendo il risultato dei vostri studi, ma 
credo. che sarà agevole intenderci, perchè tutti 
dobbiamo mirare al medesimo fine: che cessino 
una buona volta gli abusi, i quali si conver- 
tono soventi in veri scandali giudiziari,; e che si . serietà
provveda in ordine a questo mezzo istruttorio 
della parte generica del processo penale, alle 
vere necessità della giustizia. Il mio pensiero 
ha il conforto, dei due progetti di Codice pre­
sentati dagli onorevoli Finocebiaro-Aprile e 
Orlando. Lo che vuol dire che.essi sono d’ac­
cordo con quella, schiera di giuristi che hanno 
con loro preparato i due disegni di legge.

L’Orlando, nella sua relazione al disegno di 
legge sul Codice di procedura penale, in pro­
posito delle perizie, gerivo:. « In • tal. guisq. si
render-anno -più semplici e più .solleciti i giu­
dizi, ora troppo spesso offuscati e complichiti 
dalle Iqtt^ -^ive tra ij^eriti di acc.usa e di di­

fesa, .i quali, il più delle -volte, accedono alle 
aule giudiziarie per fare.al cospetto ,del gran
pubblico mostra della loro dottrina,, trasfor­
mando la discussione delle .prove in vera ac­
cademia, e con dibetttiti -che, eccedendo ogni 
misura,, invece di illuminare, confondono le 
menti deh giudici e dei giurati,».

Un’altra facoltà, proprio precettiva, che dor 
vrebbe essere data al presidente e che vedo 
proposta nell’unQ e nell’altro prógetto di Co­
dice penale, è quella della limitazione,del nu­
mero dei difensori. Ma .noi. avvocati .siamo di­
ventati qualche cosa- di spav^entoso per ciò che 
riguarda le condizioni di questi giudizi penali, 
(parlo in plurale, perchè anch’io ai miei tempi 
ho esercitato lunga pezza-l’ufficio di difensore); 
noi abbiamo finito coll’ imporci- al presidente.
ai tribunali e alle Corti in più casi. Preten-..
diamo di presentarci alle volte in gran numero 
ad accostare P unico accusato e proviamo una 
specie di rivalità fra-noi; ciascuno vuol dire.
e tutto questo.alle volte senza vantaggio ap- 
prezzabile - per il conseguimento della giustizia. 
Ora, di questi abusi-si preoccupano gli . onore­
voli Finocebiaro-Aprile e Orlando, aneli’ essi 
avvocati, tanto ,che può pfuasi dirsi oribus 
vestris ros iuclico. Essi dicono così, e questo 
basta per non abusare della cortese pazienza .

« Neivostra giudizi penali italiani (perchè.
fuori non accade questo) due abusi sono in­
valsi profondamente, i quali offendono lo spi­
rito pubblico: Puno, dell’intervento di una 
legione di difensori, mentre P.accusa è.rappre-^ 
sentata da un solo ufficiale del Pubblico Mini.- .. 
stero; P altro, del prolungarsi delle arringhe 
oltre ogni limite di convenienza e perfino di 

». È un. avvocato .che scrive in'questo 
modo ed è un difensore; quindi è la verità 
santa quella che è qui scritta e proclamata. ,

In qualche recente di battimento, al quale si 
è vivamente interessato il pubblico, le arringhe 
sono .durate .interi mesi; nè il presidente ha 
potuto, nei limiti delle sue attribuzioni, infre­
nare l’abuso della parola.
- È quindi proposta una disposizione che circo­

scrive e limita cosi il numero dei difensori 
come,la clurata delle arringhe.

Tutto questo si può dire per rispondere a 
quante di gra)Ve e d’importante,, ascoltato da 
tutti con vivo senso di ammirazione, disse ieri 
il senatore Garofalo. Ma egli formulò anche
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una ceiisùra sul modo come la stampa esercita 
nei resoconti della giustizia penale rufficio suo. 
Ora,' ih dirò questo sòloj anche per rilevare ciò 
che'in proposito rispondeva ieri, a questo ri­
lievo del 'senatore Garofalo, il senatore Pieran- 
toni. In sostanza la legge dice che la stampa 

• non può pubblicare gli'atti della procedura- 
• scritta,' le sentenze e gli atti di accusa fino a 

che il ‘processò non sièi chiuso o- col pubblico 
dibattimento o colla pronuncia di non farsi 
luògo a pròcedimento penale. E questa è la 
legge modificatrice dell’antica legge.

■ E fu il Mancini, che propose questa modifi­
cazione nella legge antica, perchè T art. 49,

1

che è stato qui ■ modificato, aggiungeva il di­
vieto di' inprodurre, le disposizioni testimo­
niali; Ora, questo divieto dalla nuova legge 'fu 
tolto.

Stamane io ho voluto leggere la relazione, 
che fu presentata allorquando venne proposto 
questo' disegno di legge, che passò alla Camera' 
senza discussione, ed ho veduto che il Màncini, 

-ministro di allora, diceva: non si può impedire 
la riproduzione contestuale delle deposizioni 
testimoniali nel momento in cui accade il 
giudizio.

Ma purtroppo (e qui hanno ragione gli ora­
tori' che deplorarono gli eccessi della stampa, 
qui e nell’ altro ramo del Parlamento) di questa 
facoltà si abusa. Naturalmente il Mancini vo­
leva che la stampa riproducesse esattamente, 
diligentemente quello che una parte aveva nar­
rato, quello che un testimonio aveva deposto: 
oggi, invece, qualche volta si vede che la 
stampa riproduce, rivelando una tendenza, fa­
cendo un apprezzamento, emettendo un giu­
dizio, ed ecco quello che pregiudica, che altera, 
che può eompromettere, la sorte di un accu­
sato, 0 vantaggiarla senza ragione. Questa è 
la raccomandazione ardente, viva, che si deve 
rivolgere alla stampa, ai ministri di questo 
quarto potere,'che può far tanto bene, se bene 
esercitato, mentre può fare anche un gran male 
quando esso sia passionatamente adempiuto.

E giacché se ne offre 1’occasione, volgiamo 
alla stampa la viva raccomandazione perchè 
essa sia' ai fini della verità e della giustizia

.benefica ed efficace cooperatrice. È la le; 
sia in Ogni caso rigorosamente applicata.

gge

Io ho veduto quello che è accaduto or ora 
in Inghilterra. Il giudizio inglese, chò ha giu­

dicato il dottor Crippen, l’uxoricida, venne 
attraversato da questo episodio, dalla condanna 
cioè di due giornalisti, i quali, nel pubblicare 
i risultati deir istruttoria orale, avevano ripro­
dotto, con apprezzamenti, una deposizione te­
stimoniale. Ora, il giudice, che magari era con­
vinto della colpabilità del dottor Crippen, tanto 
che il processo 'fini come tutti conoscono, con­
dannò a mille sterline di multa i giornalisti 
che erano venuti meno a questo dovere. E 
questa legge inglese è antica: nè si è pensato 
mai a modificarla, perchè è il giudice e non 
altri che deve, in proposito d’ una istruttoria 
penale, dire il suo pensiero, illuminare la pub- - 
blica opinione, dare il suo giudizio. E credo 
che cosi dovrebbe ■ procedersi in mezzo a noi, 
e in osrni luogo ove sia alto ed elevato il senso 
della giustizia.

Finalmente, Tonor. Tassi osservava: badate, 
bisogna individualizzare le funzioni in mate­
ria penale; non a tutti è dato di assumere il 
grave ufficio di presidente di un Collegio pe- 
naie o di presidènte delle Assise ; noi, quasi
per ragioni di economia, abbiamo ormai auto­
rizzato i presidenti di tutti i Tribunali d’Italia 
a diventare d’un tratto presidenti di Assise.

Occorrono invece condizioni speciali di ca­
pacità, di dignità, di carattere per coprire que­
sto eminente ufficio. Ed anche questo è vero, 
'ed io, studiando quest’argomento, ho scritto il 
medesimo pensiero nelle mie relazioni sul bi­
lancio di grazia e giustizia: il presidente, spe­
cialmente, della Corte di assise, deve essere 
proprio una persona in condizioni addirittura 
'speciali di carattere, di rispettabilità-, di cul­
tura, specialmente oggi che è ridotto ad essere 
solo ad avere intera la respdhsabilità dello 
svolgimento di tutta ha procedura giudiziaria; 
egli deve essere quasi una persona eccezionale, 
per l’efficace svolgimento di'cosi grave e de­
licata funzione.

Con questo ho detto il mio pensiero agli ora­
tori, che, a cominciare dall’ illustre senatore 
Garofalo, parlarono, su questo importante argo­
mento, e ad essi, che mi domandano ciò che 
io farò per la funzione della giustizia penale, 
rispondo che aspetterò che la Commissione se­
natoria, presiedutti dall’illustre prèsidente Pes- 
sina, presenti il fisultatò del su© lavoro, che 

■affretto con tutti i miei voti e che risponderà 
certamente' alle atteso comuni.
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E rivolgo da questa Assemblea le più vive 
raccomandazioni alla Commissione ed al suo 
illustre presidente che vogliano, quanto prima 
loro sarà possibile, presentare il risultato dei 
loro studi.

L’onorevole senatoré Buonamici, aderendo a 
tutto quello che aveva detto il senatore Garo­
falo. aggiunse al ministro: pensate alhr mino­
rità -delinquente. Io dirò, per tranquillità del- 
r animo suo, coscienzioso e buono, e degno
davvero di ammirazione, anch-e per l’argo­
mento delicatissimo che ha trattato, dirò que­
sto: che la minorità delinquente non è custo­
dita nelle nostre carceri, in compagnia dei 
delinquente adulto. Egli su ciò non era bene 
informato. Ma si tratta certo di un argomento, 
al quale si deve seriamente pensare.

Sono quasi 45 mila, i minorenni che ogni anno 
sono condannati dai nostid' tribunali. Eravamo 
a 30 mila 15 anni or sono : oggi siamo giunti 
a 45 mila e in .questi 45. mila, dovete averlo 
.presente, onorevoli senatori, sono 5 mila almeno 
i.recidivi, perchè nei delinquenti minorenni la 
recidività è in condizioni ancora più allarmanti 
e spaventose che nei delinquenti adulti. Ma 
non basta : in questi 45 mila condannati non 
sono compresi quelli che vengono assoluti, .non 
perchè non abbiano.mancato, ma perchè creduti 
privi di discernimento-.

Non si può, dinanzi -a questi risultati, rima­
nere più a lungo indifferenti, ed io mi affido 
molto, per i necessari pr.ovvedimen.ti, a .quello, 
che sarà tra breve un avvenimento, del quale . 
ci compiaceremo tutti, e cioè, al risultato degli 
studi della .gi^an.de Conamissione.presieduta dal- 
r illustre senatore Quarta. Io di questi studi 
conosco .qualche parte. Il paese deve prepararsi 
ad un grande sacj'ificio finanziario, pei’cliè si 
tratterà di erigere riformatorii regolati in guisa 
che rappresenteranno una vera trasformazione 
del regime attuale di custodia della minorità 
che si avvia alla delinquenza o che delinque. E 
.questo sacrificio finanziario io credo die biso­
gnerà assolutamente affroj.itarlo, perchè l’argo­
mento è tale che merita tutte le nostre preoc­
cupazioni e tutte .le nostre cure.

Rispondo ora brevemente a ciò die disse 
Ponor. senatore Polacco, il quale, constatata l’in- 
certezzza, la non precisione di forma adoperata 
qua e là dal legislatore, dice che essa induce 
alle volte l’incertezza sul eonteiiuto giuridico 

della disposizione legislativa, dando luogo ad
oscillazioni nelhi giurisprudenza e nella dot­
trina, ma nella giurisprudenza specialmente, 
perchè, finché i dotti pensano in un modo dif­
forme, il danno non sorge; ma, quando la giu­
risprudenza attribuisce ad una data legge oggi 
una interpretazione e domani un’altra, allora 
significa decidere con' diversità di -criteri sul 
mio e sul tuo; ed è evidente l’equivocità, l’er­
roneità dei giudicati e quindi il danno che ne 
consegue. Da ciò la necessità, ormai riconosciuta 
da tutti coloro che abbiano la pratica delle cose
del foro'7 di provocane per alcuni casi r in-
teriiretazione autentica.

In questo desiderio il senatore Polacco è 
stato prevenuto dall’illustre relatore delia Com­
missione centrale, il quale, lo dico ad onor suo, 
ha scritto in proposito nella sua relazione'un 

■periodo che segna,lo all’attenzione del Sehàto, 
perchè mi è parso veramente ' degno di nota. 
Ed io accolgo volentieri l’invito, che egli mi 
rivolge, a voler provocare dal legislatore questo 
modo d’ intendere 'e applicare uniformemente 
la legge. ' • ' ■

Egli dice :
« Basta esaminare una qualsivoglia effemeride 

giudiziaria, p'fer rilevare come buona parte del- 
r attività delle Corti, e in ispecie delle Corti
regolatrici 7 si consumi annualmente intorno a
punti di diritto oscuramente o incompiutamente 
disciplinati dal testo legislativo ; ciascuno dei 
quali costituisce perciò, nella dottrina, come 
nella pratica, la cosiddette! nexata qicaeslio, 
etera amento rinno vantesi, consacrata
perpetua vicenda di soluzioni contraddittorie, 
quantunque non di raro sfornita di qualsiasi 
interesse dottrinale, ed occàsione soltanto a triti 
rimaneggiamenti di viete argomentazioni.

.« In casi siffatti, che per controversie talora 
g-ravissime nelle loro conseguenze pratiche 
(come, più di frequente, in materia penale, fi­
scale 0 di procedura) rinnovano quello stato, 
di cose contro il quale insorse il Muratori nei 
Difetti della giurisprudensa, l’interpretazione
autentica può tornare sommamente

a una

giovevole:
sla a torre di mezzo un^t litigiosità inutile e 
artificiale, perché dovuta soltanto èi constatate 
imperfezioni dei testi, vigenti; sia a ridonare

eliminando inconvenienticertezza al diritto,
che sminuiscono, agli occhi dei cittadini, la di-

an.de
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gnità della giustizia; e infirmano la fiducia nella
legge »,

Io mi darò carico di uno studio preciso su
questaXparte del diritto privato, poiché vera­
mente ciò che‘ consiglia l’onor. relatoré, e con 
lui il senatóre professor Polacco, é sotto ogni 
rigtiàrdò degno di considerèizione.

Bisógna cercare di rimuovere l’incertézza in 
questa difforme situazione del nostro diritto; 
e il vedere’e sentire confortai l’opinione au­
torevole del relatore da quella dell’ illustre se- 
natote' Polacco pone in me H dovere di occu­
parmi del gravissimo argomento. E, se ricorrerò 
alt’ opera eoadiuatrlce di una Commissione, spero 
che non me ne' vorrà male il senatore Scia-
loja, poiché tutti, in questo mio ufficio, abbiamo
bisogno di aiuto^ altrimenti sarebbe impossibile 
esaurire il proprio còmpito.

loja relativo alla riforma dei piccoli fallimenti e 
prometto al senatore Astengo che mi occtiperò 
col maggiore intei’esse dell’argomento cui egli 
ha accennato.

Il senatore Pierantoni e il senatore Astengo 
accennarono alla precedenza del matrimonio 
religioso. È questo un tema sul quale ormai 
il Senato ha detto il suo pensiero.

Il Senato, sull’argomento, ha un disegno di 
legge del suo Ufficio centrale: lo stesso Uffi­
cio centralo accolse con favore il progetto 
del ministro Finocchiaro-Aprile; e, di più, uno 
dei suói autorevoli membri, il senatore Bonasi, 
presentava in proposito un disegno di legge 
sulla precedenza del matrimonio civile sul re­
ligioso ; 0 quanto meno sulla necessità di ac-

Efl

E à questó proposito deil’interpretazione au­
tentica, r onorévole senatore Scialoja ricordava 
di aver présentato 'un'disegno di legge alla Ca­
mera elettiva'per l’interpretazione autentica di 
alcuni punti del Codice penale.

Io faccio questa semplicissima dichiara­
zione: non ho studiato a dovere questo pro­
getto di légge, che ha carattere di una certa

compagnare l’uno all’altro.
La questione, nonostante’ ciò, non venne an-

cora risoluta.
Però, l’avere atteso, non è stato un gran male,

percllè Oj•ggi non è frequente il caso di unioni

novità, ma certo è sorto in nie e in qualche
altro il dubbio che non si tratti, per la maggior
parte dei- casi in quel disegno di legge contem-S ------1 piati, di risolvere una giurisprudenza contró-

Sa
AI

versa o oscìllànté; ma che si tratti ormai di 
intérpretazione, almeno per molti dei 25 casi

li
hi

ÈI
I

enumerati, sulla quale non sorge altrimenti 
conflitto. Salva la constatazione di' questo, io 
prometto all’onor. senatore Scialoja che por­
terò tutto il mio studio su questo che, per es­
sere la espressione del fino ingegno mirabile, 
ha diritto alla maggiore mia attenzióne.

L’onorevole senatore Astengo osservava che la
I próéedura dei fallimenti non va. Io credo che, 

almeno in parte, egli abbia ragione. Se non 
Intieramente condannabile questa procedura é, 

j per .alcune applicazióni e per qualcuno'dei 
j suoi istituti, qualche volta assolutamente una ;

I

cl

insidia all’ interesse dei creditori.
L istituto del curatore, nel modo còme è inteso

0 come ò applicato, si risolve molte volte in un
danno.

La cosa deve essere pensata e studiata. Io
intanto ho tenuto fermo dinanzi la Camera dei 
deputati il progetto dell’onorevole senatore Scia­

. RùGu&sìoni, f, 490

sólamcntè religiose.
Il matrimonio civile si presenta oggi con le 

cifre che mi onoro di comunicare al Senato. Il 
Senato, s’intende, tirtto questo conosce, ma io 
a queste cifre faccio richiamo, per mostrare 
che ho meditato, prima di venire qui a rispon­
dere alle domande rivoltemi. Nei dodici anni 
scorsi dal principio del 1866 al 31 dicembre 1877, 
abbiamo avuto 385,000 unioni religiose non se­
guite dall’atto civile. La statistica'ha trascu­
rato il periodo che corre dal 1877 al 1904. Ma 
un risultato importante e che solleverà l’animo 
di ciascuno ci é dato dalla statistica dell’ultimo 
quinquennio 1904-1908. Infatti le unioni sem­
plicemente religiose in quésti ultimi cinque 
anni ammontano a 37,953, sopra 1,307,725 ma­
trimoni. Lo che vuol dire che da’32,000 unioni 
religiose all’anno, che dava la statistica dal 1866 
al 1877, siamo discesi a sole 7500. Si hanno 
dunque, ripeto, 37,953 unioni religiose in uii 
quinquennio sopra 1,307,725 matrimoni rego­
lari. Ora io. ho studiato questo fenomeno ed 
ho cercato, domandandolo alle fonti autorevoli 
•dei procuratori generali, da che dovesse de­
sumersi la ragione di questo mutamento. Il 
mutamento è avvenuto perché il clero non fa 
più queir opposizione recisa, costante, odiosa, 
con la quale aveva in passato avversata sem- 
pre la celebrazione del matrimonio civile. I pro­
curatori generali riferisconó che, fra le cause
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priuc-ipali, quella dell’ avversione del clero che 
si riteneva ed era influentissima da principio 
nel determinare le unioni del solo rito reli­
gioso, ha oggimai cessato di funzionare: e di- 
fiitti io ho avuto uno specchio statistico, re­
gione per regione, e da questo specchio, tranne 
che in una regione, in tutte le altre d’Italia 
il procedimento della Chiesa oramai è questo: 
consigliare la stipulazione dell’atto civile. Ed 
ho allora ricercato da quali cause dipendesse, 
nonostante ciò, il fenomeno non indifferente di 
oltre 7000 unioni religiose all’anno, ed ho avuto 
queste risposte, che rassegno alla vostra atten­
zione.

L’astensione dal matrimonio civile si deve 
a queste cause:

a} i figli del primo le.tto, se contraesse hi 
madre loro il vincolo civile, non^odrebbero 
altrimenti l’esenzione dal militare servizio. Non 
essendo più vedova la. madre, il figlio primo­
genito' deve obbedire al comando delle leggi 
militari ;

b) la vedova, se contraesse il vincolo civile 
del matrimonio, perderebbe il diritto di animi- 
nistrare le sostanzi 
marito ;

dei figli avuti dal primo

c} la vedova perderebbe una pensione od 
un assegno {commenti, approvazioni) die è con­
giunto allo stato suo viduilatis’,

d) unendosi i coniugi col solo vincolo re­
ligioso la madre, bisogna pur dire la parola 
amara, può presentare i figli al brefotrofio come 
figli di ignoti, ed il brefotrofio poi glieli rende 
pagandole un assegno per l’allattamento. Ora 
è grave dir questo, fii senso che una madre 
si decida a dare il proprio figlio al brefotrofio 
per lucrare su di esso, ma vi sono certi costumi 
fra noi che devono produrre un senso di pietà 
e non altro. E purtroppo questo avviene: il 
figlio è accolto come figlio naturale, ed essa, la 
madre, si presenta per averlo in consegna, e 
per lucrare sull’allattamento;

e) gli, sposi di avanzata età rifiutano, per 
il timore di critiche fastidiose, dal celebrare 
r atto civile;

f) ovvero (e ciò accade nel distretto di 
Firenze) gli sposi si uniscono cai-nalniente dopo 
celebrato l’atto religioso: nascono dei figliuoli 
ed allora risolvono di celebrare l’atto civile e 
di riconoscerli, perchè vi sono degli^ istituti, a. 
Firenze che danno un premio a questi sposi; 

e cosi, per avere questo premio, essi ritar­
dano la celebra,.zionc dell’atto civile. {Com- 
meiiii) ;

g] in alcuni paesi poi, ad esempio, in Sarde­
gna, come il procuratore generale di Cagliari af­
ferma, non vi sono motivi veramente valutabili, 
come colpe, da parte di alcuno. Gli sposi abitano 
lontano, niolto lontano dal comune dove dovreb­
bero portarsi a celebrare il matrimonio civile; 
invece la chiesa è 11 presso; non vogliono esporsi 
al disagio della lunga gita, duole loro qualche 
sacrifìcio o qualche piccola spesa, o magari 
anche l’attesa, per procurarsi i documenti neces­
sari, e celebrano cosi l’atto religioso, senza.cu­
rarsi poi altrimenti di celebrare l’atto civile. • 

Gli emigranti, per esempio, si uniscono car­
nalmente,, dopo aver sposato in , e ag; 
giornano hi celebrèizione del matrimonio qivile 
al loro ritorno-con qualche peculio. Sono tutte 
queste le cause che;spiegano molte delle unioni 
non seguite dal ■niatrinioiiio civile.

chie.sa

Ora ecco perchè, conoscendo oramai codesto ’ 
argomento in tutta la sua interezza, dovrà il le­
gislatore assicurare la stipulazione del vincolo 
giuridico, provvedere a quelle riforme che sa­
ranno 'consigliate dai diritti o dagli interessi 
sopra accennati, o nella legge di leva, o, in 
quella delle istituzioni di pubblica beneficenza. 
0 nel Codice civile e via dicendo. ’ -

La questione è oramai divenuta di carattere 
sociologico, ò divenuta compìes.sa, c, abbando­
nato il lato del pregiudizio religioso essa si
può affrontare senza preoccupazioni di sorta, 
0 con quella stessa serenità d’ animo con cui 
sentiva, nella sua elevata coscienza, di poterla 
affrontare il Senato nei due disegni di legge 
che 110 dinanzi ricordato.

Per cui dico al senatore Pierantoni e al se­
natore Scialoja. che io davvero trarrò, profitto, 
dagli studi, della Commissione a,cui affiderò.lo 
studio'^p.cr la rifornita dell’ istituto, familiare, 
per regolare anche l’atto solenne della cele- 
hi•azione del matrimonio.

E in. mezzo a. codesta Commissione sarò io, 
con le mie iniziative e i miei studi. E lavorerò
con essa. E i risultati di codesto lavoro io 
presenterò al Parlamento con un concreto pro- 
'•etto di logge. Farò in sostanza quello che mi io

ha insegnato die si deve fare il mio amico ih 
lustre, il sciatore Scialoja, il quale, , ha, dato 
al Senato, per onor suo, e per onore del Corpo

chie.sa
comp%25c3%25aces.sa
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rispettabile di cui fa parte, tre importantissimi
progètti eli legge nel giro breve di tre mesi.
durante i quali è rimasto al Ministero ; il pro­
getto sulla cittadinanza, il progetto sulla tra­
scrizione e il progetto sulla ricerca della pa­
ternità.

Ho dichiarato al Senato altfa volta che ac-
coglievo questi tre progetti di legge; avevo
fatto qualche riserva su quello concernente la 
cittadinanza, perchè in seno al Ministero, di cui 
mi onoro di far parte, era questione se si do­
vesse accogliere il principio dell’unica cittadi­
nanza 0 della cittadinanza doppia. Ci siamo in­
tesi su questo proposito, ed ho fatto conoscere 
aironorevole presidènte della Commissiohe, che 
esamina il disegno di legge, che ormai ogni 
incertezza è eliminata.

Quindi, ormai, il Senato può, quando vuole, 
porre in discussione questo argomento, che è de­
licato, importante, e tanto preme, per le ra­
gioni che tutti intendono, al mio collega per gli 

• ' affari esteri, e che del resto tanto preme alla 
nostra società italiana, specralihente nei rapporti 
della questione gravissima dell’emigrazione.
, Questo dùnque dichiaro all’ onorevole senatore 
Scialoja, che è stato nel Dicastero che dirigo 
l’autorevole e immediato mio predecessore.

Ma al senatore Scialoja debbo altresì rivolgere 
una risposta a proposito di quanto egli diceva al 
senatore Garofalo sul modo di attuare le riforme.

Non riforme speciali, egli diceva, non riforme 
singole, ma tutto intiero deve essere il rinno­
vamento di una legge o di un Codice.

Or^ io affermo: dire di far questo, e dirlo qui 
in Italia, in mezzo a noi, è non rendersi conto 
adeguato delle condizioni delle cose. Mettiamo 
la mano sul petto: noi abbiamo-da tre anni 
davanti al Parlamento tutto intiero il progetto 
del Codice di procedura penale del Finocchiaro- 
Aprile, e di esso non si parla più; abbiamo da 
un anno il progetto di Codice di procedura pe-
naie presentato dal? Orlando e, pure da lui
presentato da oltre due anni, il Codice di pro­
cedura civile; ma gli studi durano silenziosi
ancora !

Par chiaro che noi non siamo nati per at­
tuare tutta intiera una riforma. E allora meglio 
è' procedere con riforme parziali, con rinnova­
menti singoli: la coordinazione verrà dopo. E 
inxcodesto sistema non siamo noi soli. ■

La Francia ha pubblicato nel 1807, mi pare.

il Codice Napoleonico. Ebbene, essa conserva
sempre quel Codice del 1807 al quale sono
stati introdotti molti rinnovamenti, ma parzial­
mente. Se la Francia avesse dovuto dare una 
nuova legge patrimoniale di diritto privato alla 
sua nazione non lo avrebbe fatto; nè lo avrebbe 
potuto fare. E.ssa ha voluto conservare la tradi­
zione originale del Codice Napoleonico perchè, 
con i suoi diversi istituti, destò Tammirazione 
di tutto il mondo civile, perchè quel Codice por-
tava la impronta del genio di Napoleone e dei
giuristi illustri che, voi ricordate, lo aiutarono 
nell’opera mirabile.

Il Belgio ha fatto egualmente. Esso ebbe il
suo Codice civile nel 1805, èd ha proceduto a
successivi rinnovamenti di alcuni suoi istituti, 
ma resta sempre il Codice belga del 1805.

La Germania, che ha voluto rinnovare tutta 
la sua legislazione civile, ha durato 30 anni per 
pubblicare il Codice, e nessuno, può dirsi, è 
contento dell’opera trentennale e della lunga 
e faticosa elaborazione.

Tutto questo affermo, adunque, con una dimo­
strazione che e ormai davvero storicfi e docu-
mentata; che, cioè, non si rinnovano così le Jevgl

come vuole il senatore Scialo]a, perchè il costume 
di un popolo, i suoi negozi, la sua vita, non
mutano in un attimo solo. ma lentamente :
quindi a mano a mano che accade il muta­
mento in quel dato rapporto, in quella data 
espressione dell’ attività umana, il legislatore 
deve intervenire e correggere. E cosi si segue, 
col mutamento dei costumi e del lavoro umano,
il mutamento delie leg che devono, a loro volta,
regolare e disciplinare il costume e il lavoro.

E cosi ha fatto Tonorevole Scialoja, perchè 
quando è venuto innanzi al Senato come mi­
nistro, egli non ha presentato la riforma inteivr 
del Codice, bensì quella di tre soli istituti: la 
cittadinanza, hi trascrizione, e hi ricerca della 
paternità, perchè ha compreso che a questi isti­
tuti bisognava senza ritardo provvedere, ed lui 
dato tre leggi, che voi avrete certamente già 
esarainafe, e che davvero destano Tammira­
zione nostra e sono per Teminente giurista un 
vero titolo di ènore...

SCIALOJA. Domando di parlare per fatto 
personale.

FANI, miriish'o di gì-asia e giustìzia e del
culli. L’om senatore. Beneventano, disse: ed a-
veva ragione, che bisogna rinnovare il Codice di
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procedura civile, specialmente nella parte che 
riguarda la esecuzione immobiliare. Io mi sono 
dato cura, di leggere quello che è in proposito 
disposto nel nuovo Codice di procedura, che 
sta davanti alla Camera, ed ho veduto che in 
questo nuovo Codice sono, nel titolo che con­
cerne le espropriazioni; eliminate le ragioni
dei ritardi, riformati i casi di appello dalle 
sentenze che ordinano la vendita; sono mutati 
i termini ed i modi degli esperimenti delle
ragioni dei creditori nel giudizio di gradua-
zione: insomma, vi è tutto un rinnovamento, del 
quale bisogna essere grati a quelli che hanno 
presentato il progetto e gratissimi alla Camera 
elettiva, quando essa presenterà il risultato del 
suo lavoro. Cosi 1’ onor. senatore Beneventano 
vedrà appagato il suo legittimo desiderio. -

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il.se­
natore Scialoja per fatto personale.

SCIALOJA. Ho domandato la parola quando 
l’illustre ministro, mi ha quasi messo in con­
traddizione con me stesso, dicendo che io, men­
tre propugnava il sistema di riforme legislative 
complete, aveva proposto al Senato una.serie 
di progetti di legge sopra punti particolari del 
diritto civile.. Evidentemente io mi sono male 
espresso nelle parole che ho pronunziato ieri, 
se ho potuto essere così inteso, non conforme­
mente al mio pensiero.

Quando io parlava di riforme• generali, le 
quali, non ammettevano la possibilità di .spez­
zature in piccoli progetti di legge, mi riferiva 
alle riforme dei, fi.Còdici di pròcedura è non 
cei'tfi'jflente al Oedìée civile. Io trattava àllora

Finalmente r illustre senatore Fabrizio Colo;Ynà ! deità ìiécessità di riformare il Codice di proce-
non ha proprio parlato del bilanciq di grafia e
giustizia, ma, a proposito di 'tin disegno di legge 
che pende innanzi all’nitro ramo del Parlamento 
c che riguarda le decime fondiarie e la commu- 
ffizìone di queste decime, ha lamentato il ritardo 
della attesa approvazione di. quel disegno di 
legge. Ed io sono proprio dolente di non poter© 
dire a lui una parola che ne sollevi le giuste 
preoccupazioni, perchè davvero è importante 
per tutti che il progetto, già approvato dal So- 
mato, abbia dalla Camera elettiva il suo compi­
mento. Pende là, credo, da 2 o 3 anni, ed adesso 
ho saputo che la Commissione è discorde ò non

dura civile e il Codice-di procedura'penai©;-è' 
appunto relativamente a questa' materia, che 
si riféri-scG ad organismi delicati e complessi, 
ì* quali debbono armonicamente funziona dal 
primo momento'dell’azione ' fino all’ultimò'se­
condo determinate norme, che io penso non 
essere conveniente il presentare pìccoli- prò- 
getti frammentarli e difficilmente; coordinabili . 
Érà di loro,

Sono conscio,- mi pare di averlo' dettò àfibtié 
ieri, della .grande difiicoltà di affrontare questi 
probièmi complessi nella loro Intera ampiezza.

si decide a presentare la ■uà relazione, tanto
Nò credo che possa/nelle condizioni presenti f

che io, puidroppo, ho dovuto proporre, -due 
giorni or sono, una nuova legge dt proroga^ Che 
è credo l’ottava o la nona,-perchè -'coi 31 
ccmbre scadrebbero, i termini. Così uuicaniente 
mi tocca rispondere all’illustre senatore Fabrizio 
Colonna, dichiarandogli che interporrò tutti l 
miei buoni uffici, perchè la Comniissione adempia 
a quello che deve, e, magari con doppia rela­
zione, di maggioranza e minoranza. -

li nostro Parlamento, votare leggi di quèstfi 
n atti fa diseutendoie abFmdlo pei articolo, lo
sonò persdàsò cìi conviene modificare alquanto

Ho cosi risposto. come meglio potevo,
tutti gli onorevoli senatori che hanno parlaito: 
ad essi rinnovo l’espressione della gratitudine 
per l’interes.se che hanno spiegato, verso il mio 

. bilancio, specialmente ad alcuni di loro per le 
parole cortesi ciie ebbero la bontà di rivolgere 
al modestissimo ministro, il quale mira ad un 
intento solo, ad un fine di bene, che potrà 
raggiungere, se sarà confortato c aiutato dalla 
benevolenza del Senato. {Vive ci^iprovazioni).

il nostro sistema legislativo, se si vuole perve­
nire al fine cui tutti ihlnfilfid, dì àVère una 
bnefià ic^'ì’&làzioiie di procedura civile c penale.

Il Codice di procedura penale ha. iuipòrtanza 
che direi qua.si statutaria, giacché. è la su­
prema garanzia della libertà cU ogni clftadi.U.oj 
onde il Parlamento non può dlsintoressarsì, età 
qualunque disposizione di esso e devo poterlo 
contemplare, se non esaminare, in tutta Ia...sua
pienezza. Io perciò
togliere di mezzo

credo (c dico questo per 
ogni contraddizione che

possa essermi rimproverata ed esprimere nello 
stesso tempo il mio pensiero positivo), credo
che spetti al Governo di presentare un .pro­
getto di .Codice di procedura penale completo 
0 di mantenere quello che è già stato presen­
tato, se lo riconosce buono; invitando il

teres.se
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lamento'hón,-già a discutere questo Codice arti­
colo pernarticolo = col-procedimento ordinario,
che- si’^segue, per ■ le - altre leggi, ina bensì a
discuterne i -princip.! -essen^dMl e à hohiiharc 
quindi una Commissione, -che come si fece per 
la grande legislazione del 1865, possa portare 
a termine l’opera complessa dell’approvazione 
dell’ intero Codice,

E quello che dico della procedura pènàle 
ripeterei-anche Rèlla pfocèddrà civ]ió, ‘cóh

‘3j

diritti ed i propri doveri {Bene ! Beavo ! - Appro­
vazioni vivissime}.

GOLONNA FAlLRÌ^lO: Dómando di parlare;
PRESIDÈNTE. Ne ha facolta.
COLONNA FABRIZIO. Ringrazio l’onorevole 

ministro di grazia e giustizia delle informa­
zioni-date al Senato circa la legge riguardante 
hi CòiTllrlutazionè delle prestazioni fondiarie 
perpetue,- e lo ringrazio perchè quello che egli

Qlìéstà soia differenza, che forse potrebbe il
Ila détl8 ^'ifeiìe tiQófèrmài'e ftutorevólmento

Governo‘seguire per il Codice di procedura 
'civile iìnà via ‘àncora più ‘spedita, presentando 
al Parlamento un progetto di legge Contenente 
soio i punti fondamentali della riforma, la 

’ sciando poi' alla Commissione legislativa là for 
inazióne cómplèta dèi Codice. E pongo questa 
differenza per 1’ imnleilsa diversità olle; per 
ciò thè. riguarda il valore politicó/èsiste tra 
il Codice di-■procedura civile ed il Codice di 
próCèdufa pèhàle; Io pèìisb cliè ógni uletiìferQ 
dèi Èarianièntó dehbà potèr conoscere in lutti 

■ 1 qiartlc'ólarì qUeìlo clìe RótìA eÉseré il'Codice 
' di protèddrà'pehaie dèlia nazione ; mèiitre hi- 
vécè, ili lìlàtéfià tdsì téèhièa èbin’è ia prócè- 
diira civile, il Parlamento può contentarsi di ’

ciò che io ebbi, l’onore di espórre ièri al (fe­
nato e cioè, la necessità e l’urgenza che sia 
discussa la legge, già emendata dal Senato e 
che trovasi innanzi all’altro’' ramo del Parla-* 
.mento fin dal dicembri Ì966:

Mi permetto, ad ogni modo, di rlnndvdfè ai- 
rohor. signor ministro la preghiera di voler
fare tutte le sollecitazioni possibili e mettere
Iti O^éhà ttitta ìa siià' àUtdr'itfi pefóbè questa
legge sia finalmenfO disCusèfa,- emendata gg Si
crédè, è sia alìoPa ripfesehtata Sanato. Creda 
r onor. signor hUnistfd, ehè’ uiica legge' flèotlò^
scinta non buona, 0 almeno difà'ttóS'ay cOrae
quella del 1-1 luglio 1887, costituisce ui2 tfeia-
celo a qUdlUhqLte miglioramento agrario e so-

delibare soltanto i principi generali e spe-
blalméntb quei pUnti, in cui la procedura ci­
vile si connette "airbrclihaménto gìudiziàfiOj

Qon tali dièlparàziÒni non mi pare che sia 
in eontraeldizione il mio fatto, qnanclp ho pre­
sentato progetti di dlrit'td civile sópra singoli

sia

ciaìe in molti cumunl della nostra provincia. 
Le cosi détte' colonie perpetue, le quali sono 
soggette a commutazione, sono un resto di 
viete forme che conviene risolvere.

Èipétoi la legge sulla coràniutazione delle
nrestazioni fondiarie perpetue è una legge

punti. Io ho seguito anche in questo lo siesso 
ordine di pensieri, perchè mentre alcuni miei
imedecessori aAmvano, anche per singole partì del 

- .podiee ciAnié, pip^^ pTógetti che cóiitcneYano
■ meri emendamenti a questo o a quello artì­

. d’importanza economica gociàle 'grandissima, 
é,mólto migliore, per gli effettì,- di molte altre 
dette sociali, òh'd la moda odierna porta in­
nanzi, e che, senza clanfìó'^ potrebbero anche 
rimanere neirurira,. {Vive approcasiioni}.

PIERANTONI. Domandri di parlare.
colo, ip ho creduto ^preferibile formulare pro­
getti,..checontenessero tu I ta la trattazione di

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PIERANTONI. Ricorderà il Senato che ieri ?

• tUi titolo del Codice civile^ affinchè la legisla-

JìlònQ. dsèiisse clllm^ coordinata Q facrinmnte

giunto ad un punto del mio discorso, dissi che 
avrei voluto parlare della precedenza del ma-

inlclligiblle. A ciò convieii. pórre grande atteii- 
<5Ìone, perchè purtroppo l’opera nostra legisla­
tiva manca-spesso di intelligibilità; c special-
mente-quando si tratta di leggi ) le quali non
sono -dirette soltanto all’amministrazione, ma
si rivolgono al gran pubblico dei cittadini ila-
jliani, è di somma necessità. che il legislatore 
non ■ solo parli 'Sostanzialm ente bene, .m a parli 
chiaramente, parli cioè in modo èhe' ciascun 
^.cittadino possa conoscere facilmente ■ i propri

tri moni 0 . civile nella discussione particolare,
ma che avrei pariate subito se il Senato lo 
avesse voluto. Parecchi colleghi con voci grate
mi dissero : «s Parli, 2)arli>- e quindi trattai far­
gomento indicato.

L’accademia che taluno ha potuto vedere 
nella discussione, ha prodotto grande risultato.
Tutti avranno notato le gravi statistiche che
hanno ^compilato i Pubblici Ministeri per di-

4

mostrare che jl da-nnp e la. vergogna dura, lo
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Ilio detto già altre volte, nò voglio ancora di-
lungarnii sn questo argomento; il disordine

spesa del Ministero di grazia e giustizia, si

delle famiglie certamente ò enorme.
Mi ero deciso di parlare sul capitolo 12 del 

bilancio, ove sono stanziate 92,000 lire che si 
spendono per Commissioni legislative, per Com­
missioni di diritto privato. Il niatrimonto è isti­
tuto di diritto pubblico, conduce alla famiglia, 
semenzaio della nazione.

procederà alla votazione a scrutinio segreto 
dei disegni di legge già approvati Ieri per 
alzata e seduta ed alia votazione di ballot-
taggio per la iioìnina di un commissario nel

Ss l’onorevole ministro vuol continuare ne.
sistema delle Commissioni, lo deploro, ma faccia 
che le sue Commissioni terminino rapidamente 
i loro lavori. Ella nella nostra Assemblea, ono­
revole ministro, trova la Commissione di studio 
per tutte le leggi, competenze per la loro emen­
dazione, spesso necessaria; abbiamo anche nel 
regolamento l’istituto degli.Uffici riuniti. Ella

Comitato talassografico italiano.
Prego il senatore, segretario. Di Prampero 

di procedere all’appello nominale.
DI PRAMPERO, segretario. Procede all’ap­

pello nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

che ha tanta stima di noi, pensi seriamente,
e questo non me lo potrà negare, che il chia­
mare parecchi professori di diritto civile alle
Commissioni non è certo sistema opportuno;
I professori di diritto civile-fecero conoscere
le loro opinioni o nei loro libri o in gracili si­
nopsi. Detti professori sono distolti dalle loro 
occupazioni e non potranno che ripetere opinioni 
esposte. Su questa materia del matrimonio civile 
ella può conoscere molti precedenti, cominciando 
dagli atti del Piemonte dal 1849 in poi, conoscerà 
il diritto comparato. E tale un corredo di opi­
nioni, di studi, di statistiche di lavori di legis-

Presentazione di disegni di legge.

SPINCAR.DI, min ist)‘ORcUa,guei:ra.. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
SPINGr^VRDI, ministro della guerra. Ho l’o­

nore di presentare al Senato i seguenti disegni 
di legge:

Chiamata alle armi per isti'uzione di mi­
litari in congedo del R. esercito;

Requisizioni militari per l’esercito e per 
la marina;

Soppressione del corpo invalidi e veterani.
PRESIDENTE. Do atto all’ onor. ministro

della guerra della presentazione di questi di- ,
segni di legge, che
scritto dal regolamento.

seguiranno il corso pre­

latori, i quali, è verità il dirlo, furono mag-
glori di noi, che io penso che se ella si attenesse 
a detti studi non avrebbe bisogno d’indugi. Se 
si attenesse alle legislazioni della Francia, del 
Belgio 0 di altre nazioni, farebbe cosa facile.
mentre io non so quanti mesi ancora corre-
ranno da questo giorno in cui ella ha qui par­
lato, rivelando le gravi statistiche, fino al giorno 
in cui una legge sarà proposta.

Pensi, onorevole ministro, che ella e le mag-
gioranze sono responsabili dei danni c delle
vei’gogne che le povere genti, misere, soffrono 
fino al punto di vendere i loro figli per poca 
mercede. Soaidranno ancora! E perchò?'Roma- 
gnosi diceva che una delle maggiori funzioni 
dello Stato è quella di essere educatore. E in­
vece che cosa si lascia sussistere? Non ho altro 
da dire.

Ripresa, della discussione.

PRESIDENTE. Continuiamo hr discussione del 
bilancio di grazia e giustizia.

FANI, ministro di grazia e gizcslizia e dei 
culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.,
FANI, ministro di grazia e giustizia e dei 

culti. Ho domandato di parlare per riparare ad 
una omi-ssione involontaria, alla quale vorrei 
provvedere ora.

Ho dimenticato, nel rispondere al senatore 
Polacco, la parte veramente principale del di­
scorso che egli pronunciò ieri, quando richiamò 
.’attenzione mia sulla difformità di norme che
tuttora vi 
vitali.

» nel nostro Paese su questioni

Votazione a scrutinio segi’sto.
PRESTDENTII Prima, di passare alla discus-

■sionc dei capitoli dello stato di previsione della

Nel precisare il suo pensiero, l’onorevole se­
natore Polacco accennò alla legislazione mine­
raria, involgente la questione del propriòtario 
del suolo e del sottosuolo.

Io avevo segnato fra i miei appunti anche 
quesha o^serva.zione, e prometto al seriatorc Po-
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I
ilacco che mi occuperò di questo argomento I cazioiie legislativa su questo e su altri puntiI

riconosco tutta l’importanza.perchè ne
POLACCO. Domando la parola.
PKESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
POLACCO. Io ringrazio sentitamente 1’ ono­

révole ministro della dichiarazione fa.tta, e son 
certo che egli provveder^ assai bene all' uni^- 

fondamentali del diritto, che ancora rimangono 
dissonanti fra una parte e Paltra d’Italia.

PKESIDENTE. Procederemo ora all’esame 
dei capitoli del bilancio del Ministero di grazia 
e giustizia.

FABRIZI, segretario, legge:
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Tabèlla' A'
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1

2

o

4

o

6

7

8

9

10

11

12

13

Stato di prò visiono dsUa-sposa del Ministero di grazia 0 gius tizia e dei culti 

per l’esercizio finanziario dal 1” luglio 1910 al 30 giugno 1911.

h

f

TITOLO I.
SPESA ORDINARIA

GATEGORI2V I. — Spese effettive.

Spese generali.

Ministero - Personale di molo (Spese fìsse)

Ministero - Personale di molo - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse)........................7............................ ... ........................................

Àlinistero - Personale straordinario e spese di facchinaggio . .

Ministero - Personale straordinario - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fìsse) . . •........................................... ....

Ministero - Spese d’ufficio..........................................................................

Manutenzione, riparazione ed adattamento di locali (lei Ministero . .

Ministero - Pigioni di locali ad uso dell’Amministrazione centrale (Spese 
fisse) .... ................................. ................................................................

Indennità di tramutamento agli impiegati ed indennità, di .trasferi­
mento al domicilio eletto, dovute agli impiegati collocati a riposo 
ed alle famiglie di quelli morti in, servizio...................< •

Indennità di supplenza

Indennità di missione

Indennità per gli esami di ammissione- e promozione nel personale 
giudiziario ................... ........................................... ........................

Indennità ai membri del Consiglio superiore di magistratura; della 
Corte suprema disciplinare, della Commissione per la riforma gene­
rale. del diritto privato, a quelli della Commissione per la statistica 
giudiziaria e notarile ed- altre Commissioni legislative, giudiziarie 
ed amministrative sedenti presso il Ministero.............................

Spese postali

La riportarsi -.

r
1,091,380

101,600

9,950

500

>>

»

»

»

71,700 »

40,000

23,000

190,000

170,000

400,000

55,000

92,500

11,700

'2,257,330

»

»

»

»

»

»

»

»

I

i
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15

16 ’

17

18 '

19
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Riporlo . .

Telegrammi da spedirsi all’estero (Spesa obbligatoria) . .

Spese di stampa . .

Stampa delle leggi e

13 DICEMBRE 1910

2,257,330

1,500

79,040

»

»

»

dei decreti del Regno (Spesa obbligatoria) . .

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria - Rilegatura di libri
e di registri

Residui passivi .eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga­

toria) ...................................... .............................................................
’*'■ Sussidi in casi’speciali- e straordinari ad impiegati e al basso personale

20

in attività di servizio . . ....................................... ............................

Sussìdi-ad impiegati invalidi già appartenenti all’amministrazione di 
grazia e giustizia e dei.culti, e loro famiglie

21 Assegni, indennità di missione é spese diverse- di qualsiasi natura pei
gli addetti ai Gabinetti . .

80,000

9;3,ooo

2>

»

per memoria

25,000

170,000

26,000

»

»

»
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Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa d’ordine) .

Spese casuali................................................................... .

Compensi per lavori e servizi straordinari

Debito vitalizio.

Rimborso al Ministero deb tesoro della spesa per pensioni ordinarie .
unaRimborso al Ministero del tesoro, della .spesa- per indennità. pei 

sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato 
col Regio- decreto . 21 febbraio. 1895,. n. 70, ed altri assegni conge-
neri legalmente dovuti

Magistrature

Spese per l’Amministrazione giudiziaria, 

giudiziarie - Personale (Spese fìsse) .

Magistrature giudiziarie - 
(Spese fìsse) . . • .

Personale - Indennità di residenza in Roma

Da ripo.rta'ì'si . .

f. 491

1,000

30,000

63,000

2,165.870

7,954,000

131,000

8,085,000

31,896,680

129,800

32,026,480
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»

»
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29

30

31

33

34

2Iagistrature

Ripoìio . . 32,026,480

giudiziarie - Spese d'ufficio (Spese fisse) . .

Acquisto, manutenzione e riparazione di mobili per gli uffici giudi­
ziari ..................................................................................   . . . .

Alanutenzione, riparazione ed adattamento dei locali degli uffici giudi­
ziari .............. .... ............................................ .......................................

Spese di giustizia (Spesa obbligatoria)

Pigioni di locali ad uso delle magistrature giudiziarie (Spese fìsse) .

Restituzione di depositi giudiziari e spese di liti (Spesa, obbligatoria)

749,645

200,636

300,000

5,858,000

• 2,317,800

10,000

2>

»

»

»

»

»

41,462,560 »

TITOLO IL
SPESA STRAORDINARIA

CATEGORICA. I. — Spese effettive.

Spese generali.

,)O Assegni di disponibilità (Spese fìsse)
i

11,950

36

O 4

38

39

40

Paghe ed assegni a taluni già bassi agenti dell’Amministrazione della 
giustizia e loro assistenti (Spese fìsse) .............. ............................

Sussidi ai già bassi agenti dell’Aiiiministrazione della giustizia e loro 
fìimiglie ............................................    . . .

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fisse)

Spesa per provvedere agli arredamenti fyssi delle aule delle Corti di
assise, del tribunale civile e penale ed agli arredementi mobili di 
tutti i locali ed uffici giudiziari del nuovo palazzo di giustizia in
Roma (legge 2, luglio 1908, ii. 321) (Spesa ripartita) 4^ rata

CATEGORIA IV. — Partite di giro.

Fitto di beni demaniali destinati ad uso ®d in servizio di amministra­
zioni governative . . . “T.............. .... . . . . . ,

I
432

1,000

2,800

300,000

316,182?

»

»

»

»

»

260,261.15
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Spese generali

Debitó -vitalizio .

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria.

Categoiìia I. —■ Spese effettive.

2,765,870 »

8,085,000 »

Spese per l’Amministrazione giudiziaria

Totale delia categoria prima della parte ordinaritt

TITOLO IL

Spesa sTRAORDulrARiA;

Categoria I. — Spese effettive.

41,462,560 »

52,313,430

Spese generali

Totale della categoria prima della parte straordinaria . .

Totale delle'spese reali (ordinarie e straordinarie) . .

Categoria IV. ~ ParHie di giro

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria 1. — Spese effettive (Parte ordinària e straordinaria)

Categoria IV. — Partite di giro

Totale generale . .

316,182

316,182

52,629,612 »

260,261.15

52,629,612 »

260,261.15

52,889,873.15
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PREBIDENTE. Passeremo ora alla discus-
sione dello stato di previsione dell’entrata e 
della spesa deiramministrazione del Fondo per 
il culto e del Fondo di beneficenza e di rèìi- ' 
gione nella città di Roma.

DE CESARE RAFFAELE. Domando di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
DE CESARE. Mi duole di dover trattare un 

argomento di tanta importanza in- fine di seduta, 
e dopo che nell’ altro ramo del Parlamento ha 
avuto luogo da poco una larga discussione di 
politica ecclesiastica, nella quale l’on. ministro 
dei culti, con la consueta sua perspicuità, fece 
dichiarazioni politicamente confortanti circa le 
costanti finalità di quella politica e l’indirizzo 
del Governo : indirizzo di libertà e di giustizia, 
lungi da eccessi giacobini e da pregiudizi set­
tarii.

Io non mi sono inscritto nella parte generale 
del bilancio di giustizia, per non riaprire quella 
discussione; ma invece su quello del Fondo per 
il culto, allo scopo di chiedere-aironor. ministro 
àichiarazioni, possibilmente rassicuranti, circa 
l’avvenire, non remoto, ma prossimo, di quel 
bilancio e di queiramministrazione. Il bilancio 
si ti’ova in condizioni quasi disperate, e ba­
sterebbe a provarlo quanto ne dice il relatore,, 
e mio caro amico Rossi, il quale climostra che 
si tratta non di un bilancio in pareggio, ma di 
un bilancio in de^cit, un deficit di circa due mi­
lioni all’anno e allarmante senza iperbole.

Ed il relatore vi aggiunge queste gravi pa­
role :

E però io temo, che, se non si ricorre a qual­
che .provvedimento eroico.,, il Fondo culto se­
guiterà a mangiare'il proprio patrimonio come 
fa da alcuni anni, e le due finalità supreme 
della sua esistenza non saranno mai più rag­
giunte. Una di queste finalità è .l’elevazione 
della congrua parrocchiale da 900 a 1000 lire; 
l’altra è'quella di distribuire' al coniuni il 
quarto del patrimonio delle corporazioni reli­
giose.

Che gli strappi fatti in vario tempio al bi­
lancio del Fondo per il culto sianò'' stati fatali.
non vi è dubbio, ma più; fatale an^qr^ perchè
permanente, è stata la conversione della rèndita,
onde queir Amministrazione ha. perduto, due mi- ' 
lioiii e mezzo all’anno. Io voglio qui ricordare 
che sette anni fa, discutendosi alla Camera dei 
deputati questo bilancio, il presente ministro, 
allora relatore di esso, ed io deputato, avemmo 
un dlÌDattito ' abbastanza interessante, e ci tro­
vammo d’accordo in questo, che il bilancio del 

. Fondo per.iTcuItò dovesse cessare di essere una 
succursale del Tesoró; e che le sue finalità, 
indicate dalla nuova legge del 1899, dovessero 
essere raggiunte in tempo relativamente breve.

Mi permetta anzi il Senatori ripetefe:le pa­
role, pronunziate in quell’occasione d'all’on.Fani.
Egli disse; « Lo Stato ha già avuto oltre quello
che la legge 7 luglio 1866 gli concedeva. Ora 
attenda e lasci che la legge medesima svolga 
indisturbata ed intiera la sua azione in prò di 
altri enti, che svolgono la loro opera con tanto 
intento di bene, aiutare, tutelare e difendere! » 
Sacre parole, che egli certamente conferme-

Ove dopo di ciò si consideri l’essenziale
importanza., che quest’ente riveste nell’attuale 
ordinamento della proprietà.>ecclesiasti.ca ed il 
cumulo di gravi interessi anche dello Stato e 
di altri enti pubblici, connessi con la sua ‘si­
stemazione e col suo ordinato funzionamento.
appare ben manifesta la necessihà che il Oo-
verno dia mano ai provvedimenti più idonei 
a porre riparo a siffatta condizione di cose ».

Quali po.ssono essere i provvedimenti più 
idonei? Che si facciano altri strappi, al Fondo 
per il culto io non lo credo più, giacché ormai 
non vi è più nulla da strappare. Che il mini­
stro dei culti si decida invece a chiedere.un 
altro concorso al suo collega del tesoro, quando 
non h.a incassato ancora il milione votato da 
una precedente legge, non lo credo possibile.

(j

'^1
'è

rebbe oggî 7 e con maggiore autorità, perchè
ministro, se vi fosse ancora minàccia di strappi. 
Ma oggi la situazione è tristamente mutata; non 
sono più gli strappi, ma è la conversione, che 
ha posto quel bilancio nelle condizioni esposte 
dalla Commissione, imbarazzata anch’ essa ad 
.indicare una via per uscire da. una situazione 
anormale, veramente disperata...

ROSSI LUIGI, relatore. A^n è opera questa 
che spetti alla Commissione di finanze.

DE CESARE. Non spetta allà Commissione,
e vero; ma essa avrebbe potuto consigliare
qualche cosa al riguardo.

11 ministro risponderà che si rimette agli 
studi-di un’altra Commissione {commenti}^ e 
cosi passerà un tempo indeterminato -e non si 
farà di certo una bella figura, una figura onesta

I 
(
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(mi si lasci.dire questa parola), rispetto ad 11,000 
parroci, che si-trovano ih" condizioni, se non di 
miseria, almeno di bisogno, e i quali attendono 
da dieci anni il. compimento della congrua. 
Questi parroci italiani rapirresentano il bel nu­
mero di 22,000, e v’è fra loro la sperequazione 
più inverosimile. Infatti, 11,000 si trovano in 
condizioni di agiatezza, e qualche migliaio anche 
in condizioni, di incchezza; e raltm, metà in 
condizioni, di bisogno, e non pochi di quasi mi- 

parrocchiani, perdessero gran parte del loro 
tempo nei mercati,,a condurvi merci e a trat­
tare negozi minuti. Egli era ^addirittura scan­
dalizzato ogni volta che vedeva questi parroci 
scendere dalle montagne, e andar nei mercati 
a negoziar bestiami e prodotti.

Vi sarebbe bisogno di un grande e lungo stu­
dio, trattandosi di un problema cosi ponderoso. 
Meglio sarebbe che, invece di arrivare alla 
vendita totale, si arrivasse gradatamente ad

seria. Con la legge deh 1909 fa disposto, ricor- agevolare le parziali-vendite, che oi;a si fanno ?

date, che il minimo della congrua dovesse ar­
rivare per lo - meno a mille lire. Invece siamo 
arrivati soltanto, alle ■ 900, e ci siamo-fermati, 
in. mezzo ad un vero oceano di’contestazioni e 
di liti, per le quali il Fondo per il culto ha do­
vuto sostenere e sostiene spese non lievi per 
difendersi dalle avidità un po’ giustificabili dei 
parroci, i quali, vedendo in pericolo l’adempi- 
meiito di quella legge, ricorrono ad ogni pre­

I

testo per muover lite al Fondo culto, e trovano ''strnendo il patrimonio-del Fondo per il^ culto.
la magistratura condiscendente. '

Mlq^sentito dire che si voglia metter mano 
alla concessione^ del • patrimonio parrocchiale. 
È un argomento assai grave, trattandosi di but­
tare sul mercato' 300 o 400 milioni di beni 
rustici'. .Le condizioni di questi beni sono varie, 
seGondo le varie regioni. 'Nel Mezzogiorno il 
bene rustico parrocchiale quasi non esiste, 
mentre esiste piuttosto largamente nell’ Italia 
centrale, ed anzi neirUmbria e prevalente, e 
male amministrato quasi dappertutto. In Toscana 
è . piuttosto bene amministrato;^e cosi pure in 
Lombardia. La verità è, che non vi è regione 
d’Ttalia, dove si possa dire che le condizioni di 
questh,patrimonio siàn.'O simili a quelle di altre 
regioni.

- ' Inoltre è a ricordare che su tale impor­
tante questione intelletti superiori avevano
opinlone diversa.. Il conte di Cavour era con­
trario ,a ebe si liquidasse il patrimonio peur- 
roccbiale,, poiché egli r-iteuevà che il parroco 
possessore della terra fosse più affezionato alla 
sua parrocchia e ;ai suoi parrocchiani, e in
certo . modo più indipendente che col suo 
esemplo eQnti'’ibuisse . a migliorare le condi- 
zioui dell’agricoltura. Viceversa il barone Ri- 
easoli era favorevole alla liquidazione del pa­
trimonio parrocchiale, .parendogli strano, anzi' 
scandaloso, che i parroci, invece di attendere 
alla èdùcazionc ed alle cure spirituali dei loro 

poichè, come al Ministero è noto,' un po’ di 
patrimonio ecclesiastico si viene via via alie­
nando, e più se ne alienerebbe, se fosse la pro­
cedura meno fiscale, 
gliata.

meno lunga e imbro-

Se si potesse rendere più facile questa pro­
cedura, si verrebbe a liquidare gradatamente 
una parte di questo patrimonio; e quando ciò 
sia fatto, vale a dire quando si sia venuto rico­

si potrebbe allora riordinare la proprietà ec- a

clesiastica, secondo venne stabilito dall’art. 18 
cibila legge sulle guarentigie, che in tanti anni 
non è stato mai eseguito. {Bene}. Il patrimonio 
è venduto quasi tutto; confuse le rendite, ed 
il riordinamento'“è ancora di là da venire! Ri­
cordate che, all’infuori del patrimonio parroc­
chiale, non-vi è altro da alienare o da sovvertire.

Io mi aspetto dall’ onor. mio amico Fani, ani- 
*moso compagno di fede politica, e di antiche 
lotte, dichiarazioni che acqueteranno, ritengo, 
me ed il Senato.

Richiamerò brevemente l’attenzione dell’ono­
revole ministro sulle condizioni degli Economati

• dei beuefici vacanti. Anche su questo argo-" 
mento il relatore, senatore Rossi, ha fetto savie 
osservazioni. Per patrimono _ecclesiastico non 
deve considerarsi solo quello del Pondo per il 
culto, ma anche quello degli Economati che ha 
altri fini, è vero, ma che pur richiede un riordina­
mento razionale e radicale, poiché le condizioni 
patrimoniali'di questi Economati variano au­
eh' esse secondo le regioni d’Italia.

Infine rivolgerei all’on. ministro una mia 
speciale preghiera, ' che cioè egli porti la sua 
attenzione sull’ amministrazione delle chiese 
palatine di. Puglia. PLirtroppo, da quando io 
sono uscito dalia Camera dei deputati, nessuno 
ba più aperto bocca su quest’ importante e spi­
noso argomento. Io .avevo-ottenuto da uno dei 

?.

-è
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predecessori dell’on. Fani la formale promessa 
che avrebbe mandato un ispettoi'e a fare una 
inchiesta e a vedere in .quali condizioni si trova 
queir azienda, che amministra un patrimonio 
di oltre dieci milioni, ed è sottratta ad ogni 
vigilanza del Parlamento, con lo speciale-pre­
testo, che si tratti di beni della Corona. Si è 
discusso tanto su questo argomento, e sul modo 
come si venne all’ incameramento di quei beni. 
Ricordo pure che il compianto Gianturco, del 
quale Fon. Fani fu intelligente e fido collabo­
ratore, mi aveva promesso di pubblicare i bi­
lanci delle chiese palatine. Purtroppo sono pas­
sati parecchi anni, e le cose sono quali erano. 
Io ho fede che non indarno passerà F on. Fani, 
ministro guardasigilli, attraverso l’Amministra- 
zione del Fondo per il Culto, degli Economati 
e delle chiese palatine. Spero che lasci un se­
gno durevole del suo passaggio nella politica 
ecclesiastica del nostro paese, di quella politica, 
la quale s’impernia ed ha un punto fisso nella 
legge delle guarentigie, legge che Fon. Di Rudini, 
lo ricordo a voi, signori senatori, essendo a capo 
del Governo, chiamò « statutaria » : legge di li­
bertà e di sapienza politica, arma, con la quale 
abbiamo potuto combattere e superare gli at­
tacchi e le insidie degli ultramontani e degl’ in­
transigenti, e le querule proteste di due pontefici 
pugnaci. Con essa si è potuto dimostrare al 
mondo dei credenti, che la nuova_Ita-l-ia non è 
venuta a Roma per mettere il Papa in condi- " 
zione di servitù o di dileggio, ma per dargli 
maggiore libertà nell’azione sua spirituale.

È una legge, che ha resistito alla esperienza di 
due Conclavi, e resiste a quello che può sembrare 
un assurdo giuridico, cioè a due sovranità sullo 
stesso territorio; legge -che richiede, da una 
parte e dell’ altra, la virtù e il buon senso di 
schivare urti e conflitti, e di far procedere 
le due Sovranità parallelamente nel proprio 
cammino; e però esige sapienza e vigore di Go- 
verno e coscienza in tutti della situazione sto­
rica, senza precedenti, che si è creata in Italia, 
dopo il XX settembre 1870. ( Virnssime ap- 
provazioni. - Molti senatori si rallegrano con 
Voratore}.

PIERANTONI. Domando -la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PIERANTONI. Io non credeva di essere spinto 

a parlare in questo bilancio, ma stimo neces­
sario richiamare P attenzione del Senato e del 

mio amico Fon. De Cesare sopra un precedente. 
La cagione principale che stremò il bilancio 
del Fondo per il culto fu un radicale mutamento 
nella giurisprudenza della Cassazione. La Cas­
sazione di Roma, per azione del De»»Falco, del- 
l’Auriti, del Miraglia, del Liberatore e di altri 
preclari gàureconsulti, avevéi negata azione 
quando "si parlavti dei lasciti fatti alle pafroc- 
cbie, alle chiese, ed affermato per lungo periodo 
di tempo che il Fondo per il culto, il quale 
era succeduto alle soppresse Corporazioni ed 
alle fondazioni, provvedeva da sè al manteni­
mento delle chiese, alle messe e ad'altri uffici. 
La Cassazione, per il cambiamento di personale.
mutò la giurisprudenza e si scopri un fatto do­
lorosissimo, ossia che un avvocato, che aveva 
latto una circolare ai parroci esortandoli a man­
dare a lui procure e promettendo vittoria, faceva 
suoi tutti gli arretrati. Da quel tempo in appresso 
vi fu un gran numero di sentenze che dando 
ai parroci il diritto e gli arretrati, rese- triste 
la condizione del bilancio. Era ministro l’ono­
revole Ronchetti, e presentò un disegno di 
legge al nostro Senato, col quale si disponeva., 
per interpretazione autentica della legge, con­
trastando la discrepanza della nuova giurispru­
denza, che tutte le cause che erano introdotte.

ina la pubblicazionesarebbero stale decise'}

gui rendite, nomine eon cui sono gratificati

della legge proibiva altre questioni. Che cosa 
/u di quella legge? Chi lo sa dire? E 'poi 
ci si rimprovera di - ritoccare le cosp passate ! 
Onorevoli signori, noi che possiamo fare? ab­
biamo il dovere di andare agli Uffici^ di stu­
diare le leggi; abbiamo la iniziativa parlamen­
tare e il sindacato politico. Ma oltre le cose, 

■ con profonda conoscenza dette dal mio amico?
vi sono altre informazioni necessarie a cono- 
-scersi. Vi sono molte parrocchie in Terra di 
Lavoro di patronato Regio; e parrocchie che . 
hanno assolutamente perduto, la popolazione, 
eppure vi si sono nominati parroci con pin-

vecchi fautori delF antico regime.
Mólti parroci mi parlarono col sentimento’ 

col quale parlava il barone Ricasoli; sostenendo 
la utilità non soltanto, ma il decoro die essi 
troverebbero a veder finita la loro azione, non' 
di possessori, ma di utenti dei beni parrocchiali; 
perchè spesso qualche- malattia agraria toglie la 
possibilità di raccogliere i prodotti ; e per là 
fillossera o per la mosca olearia i p’arroci sono

I

I

;
t
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stati ridótti senza vino e senza olio, quindi eb­
bero tolta là possibilità-di mandare quei prodotti 

I al mercato. Inoltre è doloroso l’abbandono com-
pleto del miglioramento dell’agricoltura e della
manutenzione di edilìzi. Molte parroccliie hanno

H fabbricati che gli utenti appigionano', bisogne- 
S rebbe vedere in quali condizioni detti parroci
3 lasciano tali edifìzi. Spesso -arrivati a tarda
I età, dicono : ma uhe interesse abbiamo noi di 
I fare riparazioni? Il successore penserà allTn- 
f tonaco e a rafforzare i muri.
! Non posso nominare cospicui prelati, che co- 

. noscendo l’art. 18 della legge delle preroga­
tive, che a torto-si nomina delle gibarentigie, 

ì sognano opportune riforme. -
I Nell’ avvenire dell’umanità è segnata l’ora, 
I in cui'le persone'che vogliono il ri-spetto del 
I culto degli avi, del culto della loro fede, pa- 
I gheranno gli uffizi religiosi, e non soltanto per 
I espiare le loro peccata, ma per filantropia, per 
! civiltà, -per amore del prossimo.

‘Cihiusura -di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

.Prego i signori senatori segretari di-proce­
dere allo spoglio dei voti ed i senatori Blaserna, 
Astengo e Vischi, sorteggiati ieri copie scruta­
tori, dì procedere allo spoglio delle schede.

i , (I -senatori segretari procedono alla numera-
zione dei'voti e gli scrutatori allo spoglio delle
schede).

[

feri»

Hanno preso .parte alla votazione i senatori:
Astengo. ■ < ■
Rarracco Giovanni, Rarzellotti, Basile, Bava- 

Beccaris, Beneventano, Bettoni, Biscaretti, Bia- 
serna, Bòncompagni-Ludovisi, Borgatta.

■Gadolini, Ganzi, Gara-fa, Garavaggio, Garuso, 
Gavalli, Gefaly, Gerruti, Golleoni, Golon-na “Fa­
brizio, Gonti, Gruciani-Alibrandi,

D’Adda, Dalla Vedova, D’Andrea, DeAmicis, 
De Gesare Raffaele, De Giovanni, De Riseis, 
De Sonnaz, Di Broeehetti, Di Broglio, Di Gam- 
poreale. Di Garpegira. Di Gollobiano, Di Pram­
pero.’

Fabrizi, Fava, Fill-Astolfone, Filomusi Guelfi, 
Finali, Fiocca, Fracassi, Frascara.

X, Garàvetti, Giordano- Apostoli, Giorgi,. Goh-an,
' Giiala, Guàlterio.

Levi Ulderico, Lucchini Giovanni, Luciani.
Malaspina, Malvano, Manassei, Mariotti Fi­

lippo, Mariotti Giovanni, Martuscelli, Massa- 
rucci, Maurigi, Mazziotti, Mazzolani, Mele, Mor­
ra., Mortara.

Panizzardi, Parpaglia, Pasolini, Pastro, Pe- 
dotti, Petrella, Pierantoni, Pirelli, Fiutino, Po­
lacco, Ponza, Ponzio-Vaglia.

Ricci, Rignon, Rossi Gerolamo, Rossi Gio­
vanni, Rossi Luigi, Ruffo.

Sacchetti, Salvarezza, Schininà, Schupfer, 
Scialoja, Serena, Sismondo, Solinas-Apostoli, 
Sonnino, Spingardi.

Tarditi, Taverna, Tiepolo, Tittoni, Todaro, 
Tommasini, Torlonia, Torrigiani Luigi, Treves.

Vacchelli, Vigoni Giuseppe, Vischi.

Ripresa della discussione.

■ PRESIDENTE. Gontinuiamo la discussione 
' del bilancio. ' ■ -

FANI, ministro di grazia e giustizia e dei 
culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FANI, ministro di grazia e giustizia e dei 

culti. Rispondo all’onorevole senatore De Ce­
sare che il Fondo per il culto versa in condi­
zioni veramente disgraziate. Sono ormai dieci 
milioni di capitale perduti, perchè, da quattro 
G cinque anni, il biTaneio di questa Amministra­
zione si chiude con un defìcit costante di oltre 

"2 milioni, ai quali bisogna far fronte con altret­
tanta distrazione c sacrificio ulella fortuna pa­
trimoniale dell’ente.

e
Io, da tempo, riferendo sul bilancio di grazia 
giustizia, andavo segnalando alla Camera

questo Gletriment© nelle condizioni patrimoniali 
di questa importante Amministrazione; perchè. 

' questo detrimento si riversava poi a danno 
dei fini di pietà, di carità, di beneficenza, di 

^istruzione; e poi a danno dei comuni e di quelle
aattese, delie quali faceva giusto ricordo llono- 
revole senatore De Cesare.

I ministri, che rispondevano al relatore di 
allora, giustificavano l’andamento non rassicu­
rante della gestione \del Fondo per il culto con 
difficoltà di ordine vario. E il danno più grave 
che ebbe- a verificarsi, mi pare cinque anni or 
sono, fu la perdita risentita dal Fondo per il 
culto nella operazione di conversione della ren­
dita, ciò che portò una diminuzione nei redditi 

j

t
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ordinari di questa Amministrazione di due mi­
lioni e cinquecento mila lire ranno.

Poi è avvenuto il fatto a cui facevea allu­
sione dianzi il senatore Pierantoni, delle liti, che 
ha.nno proprio spietatamente investito hAmmi­
nistrazione, e sono stati quei parroci pei quali 
anche io ho avuto in altri tempi parole di ri­
cordo benevolo, che, associati insieme, hanno 
sostenuto dinanzi al magistrato, che di quei 
pesi patrimoniali dei quali il Fondo per il culto 
doveva indennizzare il parroco, facevano parte 
le spese di culto. Ho qui una larga e generosèi di­
mostrazione di queste spese di culto che hanno 
avuto da parte loro favorevole il magistrato. 
I parroci hanno vinto tutte le cause, per modo 
che il Fondo per il culto è stato costretto a 
sottostare ad una quantità di spese per le liti 
perdute, per indennizzare i parroci vincitori, 
e per transigere con tutti quelli che, seguendo 
r esempio di coloro che avevano tentato la sorte 
in giudizio, ed avevano riportato vittoria, vole­
vano fare causa airAmministrazione.

La terza cagione di grave detrimento delle • 
condizioni patrimoniali di questa Amministra­
zione è la questione concernente la eccezione 
di prescrizione sui supplementi di congrua non 
reclamata in tempo. L’Amministrazione soste­
neva che i diritti non reclamati si perdevano 
dopo 5 anni; i parroci invece hanno sostenuto 
che occorreva la estintiva del 30 anni, ed hanno 
vinto. Ecco le disgrazie precipitate addosso a 
questa Amministrazione, per cui è spiegabile 
la condizione disgraziata e penosa nella quale 
si trova oggi, al punto di non poter corrispon­
dere quelle 1000 lire che una legge, mi pare 
votata dal Senato, ma non deliberata intera­
mente dalla Camera elettiva, stabiliva dover 
costituire 1’ ammontare della congrua di cia­
scuna parrocchia in Italia.

In presenza di queste difficoltà, noi abbiamo 
domandato -nella relazione della Griunta gene-- 
rale del bilancio, che il Tesoro riconoscesse'da 
parte sua che qualche cosa doveva pur fare in 
prò di questa Amministrazione.

Il Tesoro ha dichiarato che'avrebbe dato un 
milione all’anno, purché il Fondo culto giusti­
ficasse il pagamento avvenuto delie congrue 
sino a 1000 lire. Ora stiamo nell’attesa del- 
Tadempimento di questa promessa del Tesoro, 
perchè il milione promesso non è stato mai 
dato.

Io feci presenti nel Consiglio dei ministri 
queste condizioni dell’Amministrazione del fondo 
per il culto, e qui ripeto quello; che annunciai 
alla Camera dei deputati, quando, discusse.. .la 
situazione patrimoniale di quést’Amministra­
zione. Allora si pensò di avere un documento 
formale che. aceertasse autenticameùte questa 
situazione.- E abbiamo delegato dei commissari 
del tesoro e del Fondo'per-il culto per rian­
dare fin dalle origini le condizióni, una volta
prospere/ ’e poi grandemente deteriorate, del
Fondo per il culto. La relazione.sta per essere 
presentata, e, per rassicurare le giuste preoc­
cupazioni del senatore De Cesare, posso dichia­
rare che il Governo è disposto a. .fare quanto ' 
potrà, per superare le difficoltà urgenti e gravi 
che premono su questa impórtante gestione.

' Io.^non nascosi però (e giacché me se .ne 
offre il destro, lo dichiaro al Senato), che biso­
gna decidersi per una trasformazione di questa 
gestione; è necessario riconoscere che l’Ammi­
nistrazione del Fondo per il culto, nel suo inizio, 
non aveva che una funzione temporanea, la 
quale avrebbe dovuto finire col termine della' 
gestione stessa, invece ha còntinuato e'vorrebbe 
magari continuare ancora. Io ho detto alla Ca­
mera, ho scritto reiteratamente nelle mie re­
lazioni, che bisogna ormai arrendersi alla evi­
denza delle cose : ed io penso che si possano
conseguire gl’intenti, delegando tutte le fun­
zioni che essa compie direttamente da Roma 
verso i venti e più mila parroci, verso i soda­
lizi parrocchiali, verso le associazioni di pietà, 
verso le chiese e via , dicendo, alle Ammini­
strazioni finanziarie locali. Noi abbiamo-69 in­
tendenze di finanza, che, con i loro uffici ese­
cutivi, potrebbero benissimo incaricarsi della 
gestione di tutta .questa importante parte di 
servizi, che devono essere localmente compiuti, 
per^ concentrare poi il resto nella divisione che 
esiste nel Ministero di grazia e giustizia. Ho 
segnalato questo alla Camera e non fu male 
accolto. Qnijilicto che bisogna proprio arren­
dersi, e trasformare senz’ altro TAmministra- 
zione del Fondo culto.
• Dirò una parola anche per ciò che aveva 
riguardo agli Economati. Come il Senato sa, 
questi costituiscono ha gestione dei fondi che
si maturano durante le vacanze dei vari bene- 
fi c il, che vengono conferiti colla regalia' o in" 
altro modo. Anche qui ho segnalato, che co-
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desti economati costano molto, perchè, per circa 
sei milioni di gestione, noi spendiamo un mi- 

i lione all’ anno per la loro amministrazione. 
'Naturalmente poi, i funzionari che rappreseli-, 
tano questa gestione non sono contenti, perchè, 

i dovendo consacrare 30 o 40 anni della loro 
I vita sempre a quelle medésime funzioni, oggi

che costituisce la fortuna dell’ente. Egli infatti 
ne deve godere durante la sua esistenza parroc­
chiale, che il più delle volte ha una durata 
limitata; durante la vacanza poi la gestione 
dell’Economato non pensa ai miglioramenti che 

< possono occorrere a quella proprietà terriera.

non possono avere quei miglioramenti gncces-
f siyi nella loro carriera che un’azienda così li­

mitata non può offrire: invece il funzionario 
nella sua carriera si trova limitato dall’àmbito 

j in mezzo al quale esercita la propria funzione. 
I Io dissi una volta anche al collega De Ce­

, /,sare (Io chiamo così perchè mi riferisco a lui
i quando era deputato) dissi che bisognava anche 
ì qui- fare qualche cosa. La questione degli Eco- 
i nomati generali dei benefìci vacanti non po- 
I trebbe delegarsi a sodalizi gratuiti q onorari 
S di cittadini ?

Sono sette città soltanto nelle quali si trovano 
' le residenze di queste amministrazioni. Non 

potrebbero i fedeli stessi gestire,’durante le
vacanze, quello che oggi si compie da impie-

H gati, che costano tutto ‘quel che ho detto allo 
■ Stato?
■ Si capisce che una trasformazione bisogna 
■ farla e anche in codesta gestione. Ma, non sa­
li rebbe questo il modo di attuare in qualche 

maniera ciò che è prescritto dall art. 18 della
HB legge sulle guarentigie, che parla appunto della 
^1 conservazione e amministrazione delle pio-

ove manca in quel momento di titolare, e in 
sostanza o che la parrocchia vachi o che la 
parrocchia sia officiata, la fortuna-patrimoniale 
della parrocchia è sempre nel più completo ab­
bandono.

Ecco le condizioni vere di queste due impor­
tantissime gestioni, che rappresentano tanta 
parte del patrimonio ecclesiastico beneficiario, 
e alle cui finalità bisogna costantemente mirare.

Per ciò che riguarda poi la gestione delle 
chiese palatine non mi pare che possa inter­
venire in questa questione il Senato. E una 
gestione la quale si compie, per mutui ac­
cordi, fra la Casa Reale e il Ministero. Le cose, 
che io mi sappia, procedono regolarmente. Ma 
come un desiderio che bisogna sempre racco­
gliere con simpatia, m’informerò di quello che 
ha segnalato il senatore De Cesare, e, se rileverò 
qualche inconveniente, prenderò gli opportuni 
provvedimenti.

Relativamente alla legge sulle guarentigie 
sa l’onor. De Cesare e sa il Senato quale sia 
il mio pensiero, pensiero che ho affermato più 
volte e anche recentemente alla Camera. Quella

9 prietà ecclesiastiche del Regno?
* j

s
'■'iW

«

Anche per gli Economati c’ è molto a dire
ed il Senato, naturalmente, ne sa abbastanza. 
Questi Economati generali non ( ----jcorrispondono
a tutte le esigenze del povero parroco. Egli 
picchia agli Economati, e prima di veder de­
finita la cosa per la quale chiede, devono pas­
sare mesi e mesi, e intanto il terreno peggiora

cade ed è tutta

LiìaBB

nelle sue condizioni, la casa
la fortuna terriera rurale dei nostri benefìci
parrocchiali che è in grave pericolo.

E questa fortuna non si deve- alienarla nel

delle guarentigie è una legge che ha felice­
mente risoluto la più importante questione dei
tempi in cui veniva proclamata e promulgata,
e bisogna sempre renderne grazie con ricono-
scenza imperitura a quegli uomini maggiori che
credenti, ma patrioti, seppero, coraggiosi e con­
vinti, secolarizzare la Patria. ^Ap23novazioni 
vivissime - Applausi).

DE CESARE RAEFAELE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, 
DE CESARE RAFFiVELE. Credo mio doA^ere

di esprimere aU’on. ministro di grazia e giustizia
la mia viva soddisfazione, per le dichiarazioni,

k'

modo come diceva l’onor. senatore De Cesarq^ 
ma convertirla gradualmente, non riversandola 
tutta in un momento sul mercato, ma trasfor­
mandola con una razionale e non' precipitata 
operazione di conversione. E il momento pei

che ha fatto e delle -quali non dubitavo. Siamo
iniziare laperfettamente d’accordo che, per 

conversione dei beni parrocchiali, bisogna
niinciare un po’ per volta, con lenta e 
conversione.

co-
graduale

iniziarla sarebbe opportuno.
La conversione è poi necessaria perchè il 

sfrutta il poderetto.

In quanto alle chiese palatine, l’on. ministro 
-ricorderà che nell’altro ramo del Parlamento

parroco non migliora, ma per anni e amii ho fatto o,iggetto d’interpellanze,

Discussioni, f. 492
5.1

L
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d'interrogaziom e di osserA’^azìoni in ''sede di 
bilancio lo stato anormale, che si è creato per 
quelle chiese. Ho ottenuto molte promesse, ma 
non si è arrivati a nessuna conclusione. Si. 
tratta di sistemare definitivamente e conve­
nientemente ima condizione di cose, che nacque 
cosi male. Si tratta di un patrimonio di dieci e 
più milioni, ripeto, amministrato senza alcuna 
vigilanza da parte dei pubblici poteri. Natu- 

• ralniente il ministro è informato di tutto, ma 
non è libero di agire, lo riconosco, perchè quel- 
rAmministrazione ha altre vigilanze e altre di­
pendenze, più 0 meno legittime.

Ringrazio finalmente Fon. ministro delle di­
chiarazioni fatte, relativamente alla legge sulle 

guarentigie. Era bene ed era tempo che dal 
banco del,Governo partisse una parola corag­
giosa e rassicurante, circa le intenzioni sue a 
proposito di quella legge. Era indispensabile, 
ripeto, che ciò avvenisse, e sono lieto, se pur 

i altro risultato non avrò ottenuto dal mio di­
scorso,, di aver provocato tali dl'chiarazioni dal 
Governo. [Bene! Bravo! - Vive approvazioni 
e congratulazipni}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, procederemo alla lettura dei capitoli dello 
stato di previsione del Fondo per il culto e 
successivi.

FABRIZI, segretario, legge :

is:

1I
g

I

1
I 
i
I

1
"4
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Tabella B.

Stato di previsione dell’entrata dell’Amministrazione del Fondo per il culto 

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911.

l

}
TITOLO I.

ENTRATA ORDINARIA.

CAT^ORIA I. — Entrate effettive.

Rendite consolidate ed altre provenienti dà titoli diversi.

1 Consolidato 3.75 per cento »

2 Consodidato 3 per cento

8

I

s
1

110,000

1,500 »

10

11

Consolidato 3.50 per cento . . . . . .. ........................

Rendite provenienti da titoli diversi e da carte-valori .

Certificati della Cassa depositi e prestiti. . . • . ’ . . . .

Rendita 5 per cento di cui non si hanno i titoli.

Consolidato 5 per cento provéniente delle leggi 1862, 1866, 1867 è 1873, 
del quale non furono consegnati i titoli.................................  •

Altre rendite patrimoniali.

Prodotto di beni stabili

Annualità diverse e frutti di capitali .

Proventi diversi.

Quota di concorso (art. 31 della legge 7 luglio 1866, n. 30o6) . .

Ricuperi, rimborsi e proventi diversi................................................

Rendite e crediti di dubbia riscossione , . ...................................

8,760,000

11,350

99,750

8,982,600

>>

per memoria

160,000

4,800,000

4,960,000

1,280,000

1,582,000

10,000

3

4

5 ■

6

7

8

9

?

)

»

»

»

»

»

»

»

»

»

2,872^000 »
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I TITOLO II.
ENTRATA STRAORDINARIA.

CATEGORIA I. — Entrate effettive.

Contributi.

12 Contributo a carico dello Stato dovuto ai termini dell’ art 5 della legge
21 dicembre 1903, n. 483

CATEGORIA II. — Trasformazione di capitali.

Esazione di capitali.

13 Esazione e ricupero di capitali

1,000,000 »

2,500,000 »

RIASSUNTO

TITOLO I.

Entrata ordinaria.

Categoria. 1. — Entrate effettive.

. Rendite consolidate ed altre provenienti da titoli diversi . . 8,982,600 »

Rendita 5 per cento di cui non si hanno i titoli »

Altre rendite patrimoniali 4,960,000•> »

Proventi diversi

Totale del titolo I — Entrata ordinaria .

TITOLO II.

Contributi

Entrata straordinaria.

CA.TEGORIA I. — Entrate effettive.

2,872,000 »

16,814,600 »

1,000,000 »

I

è
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Catejrobia li. — Trasformazione di capitali.

Esazione di capitali

Totale del titolo II. — Entrata straordinaria

Insieme (Entrata ordinaria e straordinaria) . .

2,500,000 »

' 3,500,000 »

20,314,600 »

1

É ■

u., i.

<
/
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1

2

3

4

o

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

Tabella C.

Stato di previsione della spesa dell’Amministrazione del Fondo per il culto 
per l’esercizio finanziario dal 1” luglio 1910 al 30 giugno 1911.

TITOLO I.
SPESA ORDINARIA

CATEGrORIA I. — Spese efettive.

Spese per l’Amministrazione centrale.

Personale di ruolo (Spese fisse) . ...................................   . •

Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) . .

Retribuzione al personale straordinario ed ai volontari, commessi, ge­
renti, ecc., applicati (Spese fisse)...................

Personale straordinario - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)

Indennità pel Consiglio d’amministrazione

Sussidi al personale in attività di servizio

Sussidi ad impiegati a riposo ed alle loro famiglie

Stampe e registri, trasporto agli uffici provinciali.........................

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria - Spesa per rilega­
tura di registri e di volumi . . . ............................................

Spese d’ufficio

Spese postali e telegrafiche............................................................................

Affitto pel locale di residenza dell’Amministrazione (Spese fisse) . .

Spesa di manutenzione e adattamento dei locali occupati dall’Ammi- 
nistr-azione................... ■

Spese casuali . . .

Compensi per lavori straordinari
4

614,050 »

69,000| »

SO,700 »

1,850 ■»

3,500 »

10,000; »

1

-5,000*'

27,000

9,500

29,500

1,000?

16,975

8,000

5,000;

51,500

»

»

»

»

»

»

»

»

0

I

s 
i
I
$ 
u

i®

902,575 »
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j 
!

l

I

f
- *'n 
- Ig

M

’l

4
Spese pel servizio in provincia.

16

17

18

19

20

■ 21

22

23

24

25

26

27 .

28

Aggio per le riscossioni (Spesa d’ordine).................................................

Compensi al personale degli uffici provinciali per servizi neU’interesse 
dell’Amministrazione.................................

Indennità di giro agli ispettori provinciali nonché di missione, trasloco, 
trasferta e d’applicazione........................................... ...................

Debito vitalizio.

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo (Spese fisse ed obbliga­
torie) ....................................... ...............................................................

Contributi allo Stato.
4?

Assegno allo Stato per maggiore spesa per la Corte dei conti (Legge 
22 giugno 1874, n. ’T962) . . .................................  . . . .

Contributo al tesoro dello Stato pel patrocinio della Regia avvocatura 
erariale..............................................................

Contributo come spesa d’amministrazione al tesoro dello Stato pel ser­
vizio del Pondo per il culto .negli uffici finanziari provinciali (Spesa 

obbligatoria)^ .... ..................................................................................

Contributo al tesoro, dello Stato per le spese del personale del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti....................... .............................

Imposte e tasse.

Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria) ...._.'....................

Imposta di riccbezza'ptióbilx? (Spesa obbligatoria) . .. ...........................

Versamento all’erario dell’imposta di riccliezza mobile ritenuta ai cre­
ditori del Fondo per il-culto (Spesa d’ordine).............................

Imposta" sui fabbricati e sui fondi rustici (Spesa obbligatojd-a) . . . 

■ Tasse di bollo sui mandati (Spesa obbligatoria).'.............................   .

310,000

25,000

26,000

361,000;

135,000

76,000

80,000

120,000

16,500

292,500

190,000

280,000

830,000

190,000;

3,500

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

1,493,500 »
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?a,

29

Spese di liti e contrattuali.

Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria)

4

290,000 »

30 Spesa per atti, contratti, affitti, permute, quietanze, transazioni, costi­
tuzione e risoluzione di censi, mutui, ecc. spese ipotecarie e tras­
porti a catasto; spesa per terraggiere ed altre perizie in genere; 
spese per bollo e regisb’o (Spesa obbligatoria)............................. 25,000 »

31

32

34

35

36

31

38

39

40

Spese patrimoniali.

Fitto di locali per riporre generi provenienti da prestazioni in natura, 
e spese per custodia e trasporto dei medesimi (Spesa d’ordine) .

Spese per terreni, chiese e fabbricati, manutenzione di corsi e canoni 
d’acqua - Mercedi a campieri e fontanieri (Spesa obbligatoria) . .

Erogazione del fondo accantonato mediante prelievi dagli assegni ai 
partecipanti di chiese ex-ricettizie e collegiate per le riparazioni 
agli edifici chiesastici (Spesa obbligatoria) . . . .............. ....

Acquisto, manutenzione e custodia di mobiU, e arredi sacri ad uso 
delle religiose e delle chiese................... ........................................

Assegno per la manutenzione di chiese e cappelle aperte al culto cat­
tolico nella colonia Eritrea (Spese fisse).......................................

Assegno per la manutenzione ed ufficiatura della chiesa nazionale ita­
liana di S. Antonio in Pera di Costantinopoli (Spesa fissa) . . .

Annualità ed altri pesi inerenti al patrimonio degli enti soppressi 
(Spese fìsse ed obbligatorie) ........................................

Doti dipendenti da pie fondazioni (Spese fisse ed obbligatorie) . . .

Adempimento di pie fondazioni ed ufficiatura di chiese- (Spese fìsse ed 
obbligatorie) .........................................

Spese per eventuale concorso del Fondo per il culto nelPufficiatura 
di chiese .............................. ............................................... ' . . . .

ì

315,000 »

1,000

255,000

. 60,000

7,000

2,000

10,000

800,000

8,000

350,000

20,000J

»

»

»

»

»

»

»

»

»

iS>

8

<7

41 Devoluzione di somme provenienti da legati pii in Sicilia al fondo dei 
danneggiati dalle truppe borboniche - Decreto dittatoriale 9 giu­

gno 1860 (Spesa obbligatoria)............................................................13,000)
» ì 1

42 Assegni in corrispettivo di rendita devoluta ai comuni per effetto 
dell’art. 19 della legge 7 luglio 1866 (Spese fisse ed obbligatorie) 14,000■)

» A
II

1,540,000 »

«
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Spese disposte da leggi e decreti legislativi.

43

44

45

46

47 ■

48

49

50

51

52

53

54

55

Prese di possesso di patrimoni di enti soppressi e concentramento di
monache (Spesa obbligatoria) .

Pensioni monastiche ed assegni vitalizi (Spese fìsse ed obbligatorie) .

Assegni ai inembri delle collegiate ed agli investiti di benefìzi
cappellanie soppresse (Spese fìsse ed obbligatorie) . .

Assegni al clero di Sardegna (Spese fìsse)

e

Assegni a chiese parrocchiali ed annualità diverse passate a 
del Fondo pel culto dalle cessate Casse ecclesiastiche ed in disgravio
dello Stato (Spese fìsse ed obbligatorie)

1,350

1,500,000

355,000

751,500;

7>

»

»

a carico

Supplemento di assegno ai vescovi in dipendenza dell’art. 19 della 
legge 15 agosto 1867, n. “3'848, e dell’art. 2 della legge 14 luglio
1887, n. 4727, e assegni transitori a sacerdoti sospesi a dioinis
(Spese fìsse ed obbligatorie)

Assegni alla istruzione pubblica ed alla benefìcenza (Spese fìsse)

Custodia e conservazione di chiese ed annessi edifìzi monumentali 
(Spese fìsse).................. ...............................................................

Rendita dovuta ai comuni in forza dell’art. 35 della legge 7 luglio 
1866,'n, 3036, e degli articoli 10 e 11 della legge 4 giugno 1899, 
n. 191 (Spesa obbligatoria)............................

Supplementi di congrua concessi in esecuzione dell’art. 28 della legge 
7 luglio 1866, 0 di altre leggi precedenti o susseguenti, ai titolari 
di benefìzi parrocchiali defìcienti, e assegni agli economi spirituali 
durante le vacanze (Spese fìsse ed obbligatorie)........................

Spese diverse.

Restituzione di rendite e di altre somme indebitamente conseguite 
(esclusi i capitali) (Spesa d’ordine)................................................

Spesa per riparazioni ad edifìzi ex-demaniali e di enti ecclesiastici di 
Regio patronato . . .. .........................................................................

Sussidi a missionari all’estero, nonché a religiose * pensionate giunte 
in grave età o colpite da insanabile malattia..................   . .

Discussioni, f. 493

380,000

100,000

379,000

100,000

1,650,000

9,056,350

14,273,200

400,000

80,000

10,000

»

»

'S>

»

»

5>

»

x>

»

»

Da riportarsi . . 490,000 »
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Riporto . . 490,000 »
' l

56 Residui passivi eliminati a. senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
ulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga-

toria) per memoria
c

a
57 Somma da versai'si al tesoro dello Stato per le ritenute sugli stipendi 

degli impiegati dell’Amministrazione del Fondo per il culto^ ai
sensi degli èirticoli 9 e 10 della légge 30 giugno 1908, li. 335, e
del resrolauiento 24 settembre 1908, n. 574, sulla pignorabilità e
sequestrabilità. degli stipendi e delle pensioni cessione degli
stipendi dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche (Spesa
obbligatoria) . . 2,000 .A‘ì.

■I

58

59

Fondi di riserva.

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine . .

Fondo di riserva per le spese impreviste

492,000

300,000

30,000

330,000

A <1
? .1

e

»

»

»

A

■•1a

7
»

» 1-;

I

60

CATEGORIA II. — Trasformazione di capitali.

Capitali.

Uscita di capitali per estinzione dì debiti o per altri titoli - Rinyesti- 
mento di capitali in rendita pubblica ed in altri valori mobiliari e 
fondiari (esclusi i mobili d’ufficio) (Spesa obbligatoria) . . . .

RIASSUNTO

TITOLO I.

SpES'1 ordinaria.

Cat'eggjrja. I. — Spese effettive.

Spese per TAmministrazione centrale

• -179,825

t

»

yy

Spese pel servizio in provincia 361,000 x>

Debito vitalizio 135,000 »

Dà riportarsi . . 1,398,575 »
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Riporlo . . 1,398,575

Contributi allo Stato

Imposte e -tasse .

Spese di liti e contrattuali . .

Spese patrimoniali .

Spese disposte da leggi e decreti legislativi , .

Spese diverse

Fondi di riserva .

Totale del titolo I. — Spesa ordinaria .

TITOLO II.
'“tv

■St's» STRAORDINARIA.

292,500

1,493,500

315,000

1,540,000

14,273,200

492,000

330,000

20,134,775

»

»

2>

»

»

»

»

Catjsgo-rm il — Trasformazione di capitali.

Capitali . »

Totale del titolo II. — Spesa straordinaria . .

179,825

179,825 »

Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria) . . 20,314,600 
/

2>
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Tabelle B e C.
Riassuuto óegE stati di previsione delTEntrata e della Spesa dell’Amministrazione del Fondo

per l’esercizio finanziario dal 1» luglio 1910 al 30 giugno 1911.
per il culto

COMPETENZA, 

per l’esercizio 

finanziario 
1910-11

TITOLO I.

Categoria. I. — Entrate e spese effettive.

Parte ordinaria.

Entrata . _16,814;600 ' > .

Spesa. . 20;134;775

Differenza . . 3,320,175

»

»

i

TITOLO li.

Categoria I. — Entrate e spese effettive.

Parte .straordinaria.
Entrata 1,000,000 '»

Spesa »

Differenza . . 4- 1,000,000 ».

Riepilogo della categoria prima.

Parte ordinaria e straordinaria

(insieme)

Entrata .
17,814,600 »

Spesa. .
20,134,775 »

Differenza . . •— 2,320,175 »
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;

I COMPETENZA 

per l’esercizio 

finanziario 

1910-911

TITOLO IL

Categoria II. — Trasformazione di capitali.

Parte STRAORDINARIA.

Entrata

Spesa

1

2,500,000

179,825

Differenza . . -h 2,320,175 »

Riassunto generale delle differenze.

Differenza della categoria prima — Entrate e spese effettive . . 2,320,175

Differenza della categoria seconda Trasformazione di capitali. H- 2,320,175 »

Differenze totali . . >

H

?I '

■
9

I

; 
ì 

!■
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Elenco N. ia

Spese obbligatorie e d’ordine inscritte nello stato di previsione della spesa per l’esercizio finanziario 
dal luglio 1910 al 30 giugno 1911, ai termini dell’art. 38 del testo unico della legge sulla 
contabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

Numero 
dei capitoli 

del- 
r esercizio 
1910-911

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

SPESA ORDINARIA.

16 Aggio per le riscossioni.

19 Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo.

<22 Contributo come spesa di amministrazione al tesoro dello Stato pel servizio^del Fondo 
pel culto negli uffizi finanziari provinciali.

24 Tassa di manomorta.

25 Imposta di ricchezza mobile.

26
1

Versamento all’erario dell’imposta di ricchezza mobile ritenuta ai creditori del Fondo 
per il culto.

27 J Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici.

28 Tassa di bollo sui mandati.

29 Spese di liti e di coazione.

30 Spese per atti, contratti, affitti, permute, quietanze, transazioni, costituzione e risolu­
zione di censi, mutui, ecc.; spese ipotecarie e trasporti a catasto; spesa per 
terraggiere ed altre perizie in genere; spese per bollo e registro.

31 Fitto di locali per riporre generi provenienti da prestazioni in natura e spese per 
custodia e trasporto dei medesimi.

32

33

^>.7

38

39

41

42

43

Spese per terreni, chiese e fabbricati, manutenzione 'di corsi e canoni d’acqua - Mercedi 
a campieri -e fontanieri.

Erogazione del fondo accantonato mediante prelievi dagli assegni, ai partecipanti di 
chiese ex-ricettizie e collegiate, per le riparazioni agli edifizi chiesastici.

Annualità ed altri pesi inerenti al patrimonio degli enti soppressi.

Doti dipendenti da pie fondazioni.

Adempimento di pie fondazioni ed ufficiatura di chiese.

Devoluzione di somme provenienti da legati pii in Sicilia al fondo dei danneggiati 
dalle truppe borboniche (Decreto dittatoriale 9 giugno 1860).

Assegni in corrispettivo di rendita devoluta ai Comuni per effetto dell’^art. 19 della 
degge 7 luglio 1866.

Prese di' possesso di patrimoni di enti soppressi e concentramento di monache.
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Numero 
dei capitoli 

del- 
l’crei’cizio 
1910-911

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

44

45

47

48

5>

52

53

56

57

60

• Pensioni monastiche ed assegni vitalizi.

Assegni ai meinbrf delle collegiate ed agli investiti di benefìzi e cappellanie soppresse.

Assegni a chiese parrocchiali ed annualità diverse passate a carico del Fondo per il 
culto dalle cessate casse ecclesiastiche ed in disgravio dello stato.

Supplemento di assegno ai vescovi in dipendenza dell’art. 19 della legge 15 agosto 
1867, n.' 3848, e dell’art. 2 della legge 14 luglio 1887, n. 4727, e assegni fransi- ’ 
tori a sacerdoti sospesi a dininis.

Rendita dovuta ai Comuni in forza dell’art. 35 della legge 7 luglio 1866, n. 3036, e 
degli articoli 10 e 11 della legge 4 giugno 1899, n. 191.

Supplementi di congrua concessi in esecuzione dell’art. 28 della legge 7 luglio 1866, 
0 di altre leggi precedenti o susseguenti, ai titolari di benefìzi parrocchiali defì- 
cienti, e assegni agli economi spirituali durante le vacanze.

Restituzione di rendite e di altre somme indebitamente conseguite (esclusi i capitali).

.Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla contabilità
generale e reclamati dai creditori.

Somme da versarsi al tesoro delio Stato per le ritenute sugli stipendi degli impiegati 
deir Amministrazione del Fondo per-il culto ai sensi degli articoli 9 e 10 della

.tipendi degli impiegati

legge 30 giugno 1908, n. 335, e elei regolamento 24 settembre 1908, n. 574, sulla 
pignorabilità e sequestrabilità degli stipendi e delle pensioni e cessione degli
stipendi dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche.

SPESA STRAORDINARIA

Uscita di capitali per estinzione di debiti o per altid titoli - Rinvestimento di capitali 
in rendita pubblica ed in altri valori mobiliari e fondiari (esclusi i mobili 
d’ufficio).

.....

/

i
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ELENCO N. 2.

Spese di riscossione delle entrate ed altre, per le quali si possono spedire mandati a disposizione, 
ai termini dell’art. 47 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, appro­
vato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

I 
Numero ì 

dei capitoli' 
del- 

P esercizio 
1910-911

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

I
i

16
1
; Aggio per le riscossioni.

SPESA ORDIlNAPIA. .

Indennità di giro agli ispettori provinciali, nonché di missione, trasloco, trasferta e 
di applicazione.

24

27

I Tassa di manomorta. •
! Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici.

29
I

Spese di liti e di coazione.

30 < Spese per atti, contratti, affitti,.permute, quietanze, transazioni, costituzione e risolu-
!

zione di censi, mutui, ecc.; spese ipotecarie, trasporti a catasto, spese per 
terraggiere ed altre perizie in genere, spése per bollo e registro.

32 Spese per terreni, chiese e fabbricati - Manutenzione di corsi e canoni d’ acqua - 
Mercedi a campieri e fontanieri.

I
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Tabella D.

Stato di previsione, dell’Entrata del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma, 
per l’ esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911.

TITOLO I.
ENTRATA ORDINARIA

CATEGORIA-1. — Entrate effettive.

Rendite patrimoniali.

Consolidato 3 per cento lordo

Consolidato 3.75 per cento netto

Aliti die rendite consolidate nominative 4.50 per' cento netto, conser­
vate esclusivamente a favore dellé pubbliche istituzioni di bene­
ficenza .............. .................. ....

conser-

183

21,500

693,027

Consolidato 3.50 per cento netto .

Prodotto di beni stabili ,

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali. ecc,

345,500

18,500

275,000

Interessi sul prezzo beni 
in Roma.............

e sulle tasse di svincolo di enti soppressi
1,500 >

1

2

3

4

5

6

7 ■

»

\

J*

s>

»

1,355,2-10

Proventi diversi.

8 Ricuperi e proventi diversi »

9 Conto corrente fruttifero col Tesoro dello Stato . .
21,000

43,000

64,00Qi »

Riscitssioni, f. 4.94
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TITOLO IL
ENTRATA STRAORDINARIA

CATEGORIxA. II. — Trasformazione di capitali.
f

Esazione di capitali propri del Fondo di beneficenza e di religione.

10 Prezzo vendita beni di enti soppressi 70,000

11 Esazione di capitali fruttiferi ed in fruttiferi e correspettivo di aftran 
cazione di annualità................................................ ....

Entrate diverse e trasformazione di capitali propri di enti conservati.

12 Tassa ed interessi per rivendicazione di svincolo di enti di patronato 
laicale nelle sedi suburbicarie..........................................................

13

14

15

16

130,000

200,000

2,090

Interessi sul prezzo beni di enti conservati da restituirsi .

Prezzo vendita beni di enti conservati

Ricupero capitali in dipendenza di conti di rinvestimento . . . .

Interessi sulla rendita consolidata acquistata per conto degli enti con­
servati da restituirsi..........................................................................

8,000

86,500

3,000 ’i

\

»

»

? »

»

»

»

500 ' »

»

100,000; »

RIASSUNTO

TITOLO I.

Entrata ordinaria.

I. — Entrate effettive.

© Rendite patrimoniali 1,355,210 j>

Proventi diver.si 64,000 »
J

Totale del titolo I. — Entrata ordinaria . . 1,419,210 x>
I

I
I
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TITOLO II.
t

Entrata straordinaria.

CATEO-QUIA II. — Trasformazione di capitali.

Esazione di capitali ìiropri del Fondo di beneficenza e di religione . 

Entrate diverse e trasformazione di capitali propri di’ enti conservati

Totale del titolo II. — Entrata straordinaria . .

Insieme (Entrata -ordinaria e straonlinaria) . .

200,000

100,000

300,000

1,719.210

»

»

?

t
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Tabella-^ E.

Stato di previsione della Spesa del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Róma 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911.

PARTE PEIMÀ
SPESE PROPRIE DELL’AMMINISTRAZIONE

TITOLO I.
Mp.c’wa «i’àSbiiAn*Sa

CATEGrORIA I. — Spese'"effettive.

Spese di amministrazione.

1

2

3

4

0

6

7

8

9

Pensioni ed indennità agli 'impiegati a riposo (Spese fìsse ed obbli­
gatorie) ......................................................................................... ..

Sussidi al personale in attività di servizio o cessato e alle rispettive 
famiglie. f

Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno (Spesa 
d’ordine).............................................................................................

Contributo richiesto dalle finanze dello Stato pel patrocinio della 
Regia avvocatura erariale........................ .......................................

Spese d’ufficio; economia e stampe. Spese pel Consiglio d’amministra­
zione - Indennità al cassiere (Spesa obbligatoria) ......

Pitto dei locali per la residenza dell’amministrazione (Spese lisse)' .

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli­

gatoria) ............................................ ........................ ....

Spese di liti e contrattuali.

Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria).

• Spese di ticcesso, atti, (Contratti, quietanze, costituzione
di censi e vendita beni (Spesa obbligatoria) , .

e risoluzione

14,900

3,000

9,000

12,000

' 7,500

2,000

per memorici

48,400

3,000

1,000

»

>>

»

»

»

»

»

»

4,000 »



7y.’

~ 371 3 Senato del Regno.

'X

Atii Parlamentari.

LEGISLATURA XXIU — SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 13 DICEMBRE 1910

Imposte e tasse.

10

11

1.2

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria)...................................

Imposta di ricchezza mobile (Spesa d’ordine e obbligatoria) .

Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici 
gatoria/ . •......................................

Tassa di registro, bollo, ipoteche 
toria) . . \...................

e tassa acque (Spesa obbli-

e volture catastali (Spesa obbliga-

Spese patrimoniali..

Riparazioni ai fabbricati (Spesa obbligatoria)

•Censi canoni, interessi di capitali ed altre annualità (Spese fìsse ed 
Obbligatorie) ,

Adempimento di pie fondazioni 
' ed obbligatorie).................e .ufficiatura-delle chiese (Spese fisse

•Pensioni vitalizie patrimoni sacri, cappellanie, elemosine ed elargi- 
ìSn^^ fi dipendenti da titoli obbligatoci

(Spese fisse ed obbligatorie)
I

Spese disposte da leggi e decreti legislativi.

Pensioni monastiche e assegni vitalizi - 
sussidi cb missionari all’estero (Spese fisse)

Assegni agli investiti di benefizi
(Spese fisse ed. obbligatorie)

Assegno alla Santa Sede

- Fondo a disposizione per

e cappellani© soppresse in Roma.

\

1 rappresentanze hlPestero (AiT. 2 n 4della legge 19 giugno 1873) .........

personale addetto al culto
di locali ad uso abitazione deUe nufiiache e del

7ct r. 1 ---- ® spese per concentriimento di reliolnsjp(Spese fisse ed obbligatorie) leAi^iose

Casuali.

Spese casuali .

12,250

53,000

56,000

1,000

2»

2>

122,250'^

100,000

7,800

211,500

5,500

324,800

500,000;

2,000

200,000

33,500

735,500

»

2>

»

»

&

2,200 »
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Fondi di riserva.

23

24

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine . .

Fondo di riserva per le spese impreviste

40,000

500

»

»

^40; 5 00 »

TITOLO II.

stpaoi’dSnn* i'bì.

CATEGORIA. I. — Spese effettive.

25

26

Spese straordinarie diverse.

Compensi per lavori straordinari...................................................... . .

Restituzione di somme indebitamente conseguite ed altre spese stra­
ordinarie diverse (Spese d’ordine , ed obbligatorie)...................

1,800 ,»

5,00Ò »

6,800 »

CATEGORIA II. — Trasformazione di capitali.

Capitali di spettanza dell’amministrazione.

27 Reimpiego del prezzo beni e .capitali diversi, affrancazione di annna-
lità passive ed estinzione debiti degli, enti soppressi (Spesa obbli-
gatoria) . . 200,000 5>

28

29

30

200,000

Capitali di spettanza degli enti conservati.

Rei rapi ego del prezzo beni e restituzione di frazioni di capitali degli
enti conservati (Spesa obbligatoria) .. .

Restituzione di rendite- in dipendenza dei conti di rinvesti mento (Spesa
d’ordine)

Disraissione a favore dei comuni delle tasse di svincolo di enti nelle
sedi suburbicarie (Spesa obbligatoria) . . .

87,000

11,000

2,000 «

9

)

100,000 j

.1
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PARTE SECONDA
SPESE PROPRIE DEL FONDO SPECIALE

PER GLI USI DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA

TITOLO I.

CATEGORIA I. — Spese effettive.

31 Annualità e spese di culto provenienti dal bilancio dello Stato, . 2,662.36
.32 Assegno alla Congregazione di carità di Roma 76,000 5>
33 Assegno al Comune di Roma. per la Società dei giardini educativi 

d'infanzia................... . ......................................................................... 5,000 5>
34 Assegno corrispondente al canone sulle parti redditizie del fabbricato 

già.dei Somaschi a Sant’Alessio, condonato all’istituto dei ciechi . 1,070 2>

83,732.36
J '

TITOLO II.

sti'i» s» tS Sai uri»

CATEGORIA I. — Spese effettive.

35 Fondo a, disposizione (Spesfi obbligatoria)

Rimborso al Tesoro dello Stat^ delle somme pagate alla Congregazione
di carità di Roma, ai termini del L comma dell’art. 5 della, le.
30 luglio 1896, n. 343 ............................................. 'gge’OtJ

Soinma devoluta all’istituto di Santo Spirito ed Osped^-i iLlaLuI di 
Roma per provvedere alle evento^ deficienze delhi gestione ospe­

daliera da versarsi in rimborso al Tp.snrn flclln 1o

riuniti di

versarsi in rimborso al Tesoro dello Stato (artìcolo L‘.
legge 8 luglio 1903, n. 321, e articolo 5 R. decreto 5 marzo lOOS^ '
n. 186)..................................\ \

51,027.64

memorìet

236’/• mentori a

' 36

31

51,027.64
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RIASSUNTO

PARTE PRIMA

SPESE PROPRIE DELL’AMÈ'UNISTRAZIONE

TITOLO I.

Spedite oi*<{Ì86» i*in

Categoria 1. — S'pese e-ffeùwe.

Spese di amministrazione,

Spese di liti e contrattuali

Imposte e tasse

Spese patrimoniali

Spese disposte da leggi e decreti legislativi .

Casuali

Fondi di riserva .

Totale del titolo I. =— Spesa ordinaria . ..

TITOLO IL

strn ordì ut» t'Iai

Categoria T. — Spese eff^bwe.

Spese straordinarie diverse

c.

48,400^

4,000

122,250

324,800

735,500-r

2,200

40,500

1,277,650

6,800

»

»

»

»

»

»

»

»

»

ì
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CàTEG-ORiA li. — Tras formazione di capitali.

Di spettanza delTamministrazione................... 200,000 >

Di spettanza degli enti conservati 100,000

I

300,000 >

Totale del titolo II. — Spesa straordinaria .

Totale della parte prima (Spesa ordinaria e straordinaria)

PARTE SECONDA

SPESE PROPRIE DEL FONDO SPECIALE
PER GLI USI DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA

Titolo primo (Spesa ordinaria) . . . . .

Titolo secondo (Spesa straordinaria). .

Totale della parte seconda (Spesa ordinaria e straordinaria)

Insieme (Parte prima e seconda) .

Discussioni, f. 495

306,800

1,584,450

83,732.36

51,027.64

134,760 >

1,719,210
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. . Tabelle D e E,

Riassunto degli stati di previsione dell’Entrata e della'" Spesa del Fondo di beneficenza e di religione 

nella città di Roma
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911.

' COMPETENZA 

per l’esercizio 
finanziario 
.1910-911

CATEGORIA I.

ENTRATE E SPESE EFFETTIVE.

Spese: Parte prima- - Titolo I - Spesa ordinaria »

Titolo II - Spesa straordinaria .

1,277,650'

6,800 »

Parte seconda - Titolo I - Spesa ordinaria.’ \. 83,732.36

Titolo II - Spesa straordinaria
f

51,027.64

1,419,210 »

Entrate. . Titolo I - Entrata ordinaria 1,419,210 »

Differenza . X»

CATEGORIA II.

TRASFORMAZIONE DI CAPITALI.

Spese: Parte prima - Titolo II - Spesa straordinaria 300,Q00 »

Entrata.. . . Titolo II - Entrata straordinaria 300,000

Differenza . . »

Riepilogo delle differenze.

Ca tego ria p ri m a - Entrate e spese effettive »

Categoria seconda - Trasformazione di capitali . .

Differenze totali . . »
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Elenco N. 3.
Spese obbligatorie, e d’ordine inscritte nello stato di previsione della spesa per l’esercizio finanziario 

dal 1» luglio 1910 al 30 giugno 1911, ai termini dell’art. 38 del testo unico della legge sulla 
contabilità generale dello Stato approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

Numero 
dei capitoli 

clel- 
r esercizio 
1910-911

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

SPESA ORDINARIA.

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo.
Aggio per le" riscossioni e spese diverse per servizio esterno.
Spese d’ufficio; economia e stampe 

nità al cassiere.
Spese pel Consiglio d’amministrazione - Inden-

<?

Residui passivi eliminati a senso dell’ art. 32 del testo unico di legge sulla conta­
bilità generale e reclamati dai creditori.

Spese di liti e di coazione.
Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e risoluzione di censi e ven­

dita beni.
IO
11
12
13
14
15
16
17

Tassa, di manomorta.
Imposta di ricchezza mobile.
Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e tassa acque.
Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastali.
Riparazioni ai fabbricati.
Censi, canoni, interessi di capitali ed altre annualità.
Adempimento di pie fondazioni e ufficiatura, delle chiese.
Pensioni vitalizie^ patrimoni sacri, cappellanie, elemosine ed elargizioni di carattere

19
21

temporaneo dipendenti da titoli obbligatori.
Assegni agli investiti di benefizi e cappellanie soppresse in- Roma.
Assegni per pigioni di locali ad1 - - --------uso abitazione delle monache e del personale addetto

ai culto e spese per concentramento di religiose.

1
3
5 ‘

7

' 8
9

SPESA STRAORDINARIA.
26
27

28
29
30

35

Restituzione di somme indebitamente conseguite ed altre spese straordinarie diverse.
•ra’dS passive ed

Reimpiego del prezzo beni e restituzione di frazioni di capitali degli 
Restituzione di rendite in dipendenza dei conti di
Dismissione a favore .dei comuni delle tasse di

rivestimento.

bicarie.
Fondo a disposizione.

enti conservati

svincolo di enti nelle sedi subur-
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Elenco N. 4.

Spese di riscossione deUe entrate ed altre, per le quali-sì possono spedire mandati a disposizione,
ad termini dell’art. 47 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, appro­
vato con Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

Numero 
dei capitoli 

del- 
r esercizio ' 
1910-911

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

SPESA ORDINARIA.

3

ò

Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno.

Spese d'ufficio; economia estampe - Spese pel Consiglio d’amministrazione - Inden-
nità al cassiere.

8 Spese di liti e di coazione.

9 ; Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e risoluzione di censi e ven-
dita beni.

1

10 Tassa di manomorta.

11 Imposta di ricchezza mobile.
1»

12 Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e tassa acque.

13 I Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastali.
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APPENDICE N. 2

allo stato di precisione della spesa del Ministero di grazia

?

e giustizia e dei culti

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911
z

■ (Art. 9 della legge 25 maggio 1905, n. 206)

. ' • J-----------------

:

STATI DI PREVISIONE
DEGLI

ONOMATI GENERALI DEI BENEFICI VACANTI

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911.
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Redditi patrimoniali

ENTRATA

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

ENTRATE EFFETTIVE

Proventi dei beneficii vacanti . .

Entrate diverse

MOVIMENTO DI CAPITALI

Riassunto degli Stati di previsione dell’Entrata

per l’esercizio fìn^jJI 
- - LOj

Totale

Esazione di capitali, di prestiti fruttiferi e di somme impiegate tem­
poraneamente................ -................................

Riscossione di prestiti gratuiti e di anticipazioni . .

Totale

Totale della parte’prima . .

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

Totale della parte seconda . .

Totale generale della parte prima e seconda . .

Bologna

18O,765'.O6

71,000

11,820

»

» ,

263,585.06

140,000;

30,000

170,000?

»

»

»

433,585.06

104,000 »

-537,585.06

fc EGonomati ' .generali Aei ÉenefiGÌi VaGanO

Lo ai 30 ginguGjOll.

Fiveii! aio . Napoli Palermo Torino Venezia Totale

-

g /

241,0|

' 31,4j

501,òJ

101,G(

105,0®

2O6,0fl|

707,5^

233,0(

|W^|H

940,53f

B,457.95

,000

^,000

»

»

®,457.95

i0,000- »

173,366.50 ' 92,107.59 . 988,083^ » 21,213.66 1,828,099.93

180;000

'39,600

» 80,000

132,380

»

»

J5,0OO »

. / 392,966.50 : 304,487.59

206,000 »'

'104,000 »

100,000

. 57,500

»

»

68,000 >y 90,000 » 811,000 » I

27,170 »

1,083,253 »

26,400 » 276,800 »

900,500

276,000

»

»

137,613.66

. 180,000

32,000

»

»

2,915,899.93

1,767,500

639,500

»

»

b,ooo » 310,000 -157.500 1,176,500 » 212,000' » 2,407,000 2>

W,457.95^ 702,966.50 461,987.59 2,259,753 » 349,613.66 5,322,899.93

80,000. >>

87,457.95

230,000 »

---------

932,966.50

506,193.46

968,181.05.

415,000 » 70,000 2> 1,938,193.46

2,674,753 719,613.66 7,261,093.39

4
$
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Torino Venezia Totale

SPESA

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

SPESE EFFETTIVE

Spese d’amministrazione . .

Imposte, tasse e contributi

Spese di liti e contrattuali

Spese patrimoniali

Pensioni, assegni e sussidi

Spese diverse .

Fondo -di riserva

Totale

J*

103,450

27,600

2,000

»

»

»

1,351.26

118,800

5,000

5,000

>>

»

»

' 263,201.26

156;

52'

:00

800

»

»

MOVIMENTO DI CAPITALI

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi e di altre 
passività patrimoniali ed impiego temporaneo di somme .

Prestiti gratuiti ed anticipazioni

- Totale

Totale della parte prjma . .

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

Totale della parte seconda . .

Totale generale della parte prima e seconda . .

4

45,j

' 2021

16

iM

. .493,

if400

M346

500

000

CT446

»

»

»■

»

140,000 , loie ^,000 »

30,000 » ■ 110,® ',000 »

170,000 » 2111 1*000 »

433,201.26

104,000 »

537,201.26

704,6 1,446 »

233,01

937,01

',000 »

,446 »

1/r *

228,014

-35,800

10,200

»

»

»

16,384.32

77,907.61

, 11,000

11,750

»

»

391,055.93 -

206,000

105,000

»

»

311,000 >>

702,055.93

230,000 »

, 932,055.93

Diseussionii f- 496

104,300

40,900

15,500

»

»

»

423.60

1-16,320.59

17,000

10,000 -

»

»

304,444.19

. 100,000

57,500

157,500

>>

»

»

461,944.19

, 506,193.46

968,137.65

229,240

190,900

2,200

139,060

493,220

12,000

10,000

y>

»

»

»

»

»

»

1,076,620 . »

'78,700

16,100

500

432

33,800

5,000

3,000

137,532

»

»

»

»

»

»

»

»

998;604

387,090

36,100

»

»

»

203,209.80

1,140,207.20

74,000

59,750

2,898,961

»

»

»

923,600

276,000

1,199,600

2,276,220

415,000

2,691,220

»

»

»

»

»

»

180,000 ' >>

32,000 »

212,000 »

• 349,532 »

370,000 >

719,532 »

< ’’'ì-

-1,790,600

645,500

2,436,100

5,335,061

»

»

»

ì

1,938,193.46

7,273,254.46

*



i^:

Entrata

Spesa

Entrata.

Spesa

Entrata

Spesa

Entrata.

Spesa

— 312Q — i
e

— 312f —

Bologna FirenJ

alano Napoli Palermo Torino Venezia Totale

RIEPILOGO

PARTE PRIMA

GESTIONE EOO NO AI ALE

ENTRATA E SPESA EFFETTIVA

«
263,585.06 501

Differenza 4-

■)>

MOVIMENTO DI CAPITALI

- Differenza

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

Differenza

RIASSUNTO GENERALE

Differenza .. 4-

263,201.26

383.80

170,000

170,000

»

104,000

104,000

»

»

»

»

537,585.06

■ 537,201.26

383.80

-H

4~

493,6

7,8i

206,0|

211,(

5,(

233,G(

233,0(

»

940,5!

•‘937,66

§2,457.95 ' 392,966.50 304,487.59 • 1,083,253 » 137,613.66 2,915,899.93 .

32,446 »

11.95

75,000

75,000

»

80,000

SOjOOO

»

»

»

»

»

4~

:87,457.95

:87,416 »

11.95 4-

391,055.93 ■ 304,444.19 1,076,620 » 137,532 » 2,898,961 »

1,910.57

310,000

311,000

1,000

230,000-

230,000

»

»

»

»

»

»

4- 43.40 4- 6,633 » -P 81.66 16,938.93

■157,500

157,500

»

»

»

506,193.46

506,193.46

‘ »

1,176,500

1,199,600 »

212,000

212,000

»

»

2,407,000

2,436,100

»

»

932,966.50 968,181.05

932,055.93

910.57 4-

«
968,137.65

43.40

9
23,100 » » 29,100 »

415,000

415,000

»

"2,674,753

2,691,220

»

»

»

»

370,000

370,000

»

»

» •*

719,613.66

719,532 , »

16,467 » 4- 81.66

1,938,193.46

1,938,193.46 '

»

7,261,093.39

7,273,254.46

. 12,161.07

/

f

»

•' - 4Ì

T
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Tabella F.

Stato di previsione dell’Entrata dell’Economato generale dei Benefìzi Vacanti di Bologna 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911.

ENTRATA

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

ENTRATE EFFETTIVE

Redditi patrimoniali.

1

9

q

4

.9

6

1

8

Rendita sul Debito pubblico

Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del Tesoro 
0 in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi, o di altri 
titoli di credito.................................................................................

Reddito di beni stabili

Censi, canoni, livelli ed altre annualità

Proventi dei benefici vacanti.

Avanzo netto dell’amministrazione dei benefici maggiori . .

Avanzo Vretto deiramministrazione dei benefici minori . .

Entrate diverse.

Ricupero e proventi diversi

Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degli im­
piegati .... .......................................................................  . . . .

Totale delle entrate effettive .

173,391.50

3,600

.3,351

»

»

422.56

180,765.06

11,000

60,000

71,000

10,000

1,820

11,820

»

»

»

»

»

»

263,585,06



Atti Parìqmeniari. — 3^29 Senato'del Pegno.
LJiGlSLATmiA xxni — SESSIONE 1909-910

Discussioni — tornata del 13 dicembre 1910

MOVIMENTO DI CAPITALI <à.

Esazione di capitali.
’di prestiti fruttiferi e di somme impiegate temporaneamente.

9 Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per conto deU’Economato pei'' memoria
. 10 Esazione din : 1 somme impiegate temporaneamente in Buoni del tesoro 0 in depositi fruttiferi.

•t» IdOjOOO »

140,000 »

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni.

f

11 Riscossioni^' prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici
pazioni varie e di antici­

5,000
12 Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi e ad altri ‘ammini­

stratori ....

Totale del Movimento di capitali . .

Totale della Parte I .

25,000

30,000

170,000

433,585,06

»

»

»

»

A

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

13

14

15

Esazione di rendite per conto dei terzi.......................

Esazione di capitali da rinvestire per conto dei terzi

Depositi vari per conto dei terzi.....................................

12,000

12,000

80,000 »

Totale della Parte II . .

Totale generale. (Parte I e II) . .

104,000

537,585.06
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10

Stato di previsione della Spesa dell’Eoonomato generale dei Benefizi Vacanti di Bologna, 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911.

Personale di ruolo

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

SPESE EFFETTIVE

Spese d’amministrazione.

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli

Indennità di trainutaniento e di missione,

Affitto di locali per la residenza dell’Amministrazione economale

Spese d’ufficio

Spese postali e di telegrammi

. Compensi per lavori e servizi straordinari . .

Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli. . .

Residui • passivi eliminati e reclamati dai creditori

Imposte, tasse e contributi.

65,250

20,800

1,600

4,000

4,000

1,800

2,500

3,500

per memoria

' 103,450

Imposte e tasse 8,800

S P E s jV

1

9

3

4

5

6

7

8

9

11

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

I

1
I
I

Contributi aU’Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del per­
sonale del Ministero di grazia e giustizia e dei culti e nella spesa 
delle Avvocature erariali..........................•................................... 18,800 »

27,600 x>
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Spese di liti e contrattuali.

12 Spese di liti e contrattuali 2,000 s>

13

14

15

16

S 17
( 
I

Spese patrimoniali.

Spese di amministrazione e manutenzione per le proprietà economali

Censi, canoni. Inselli, interessi di capitali ed altre annualità. . .

1
Pensioni, assegni e sussidi.

Pensioni, ed assegni continuativi

Sussidi al clero, a corpi morali e per altri i^i di carità . .

‘Sussidi per restauri agli edifici ed agli arredi sacri.. .

400

951.26

1,351.26

per memoria

35,800 »

< / 
k ■'

• 18

19

20

21'

80,000 »

Sussidi ai nuovi investiti dei benedci ecclesiastici'

Spese diverse.

3,000 »

118,800 »

Spese casuali

Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nelPamministrazione 
dei bénetìci vacanti (maggiori e minori) . . .............................

Fondo di riserva.

2,000

3,000

5,000

»

»

Fondo di riserva

\ Totale delle spese effettive . .

5,000 »

263,201.26

e
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«r

<e?

MOVIMENTO DI CAPITALI

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre passività patrimoniali ed impiego temporanep,«di somme.

22

23

RiiiA'estiiiieiito di capitali c prestiti fruttiferi per conto delPEconomato
ed estinzione di passiAÙtà patrimoniali

Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa
m emoi 'ìa

140,000 »

140,000 »

Prestiti gratuiti ed anticipazioni.

24

25

Prestiti gratuiti ad Enti ecclesiastici ed anticipazioni varie

Somministi azione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori

5,000

25,000

»

»

c-’

30,000

Totale del Movimento di capitali ' . 170,000 »

Totale della parte I . . 433,201.26

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

26

27

28

Pvestituzione di rendite esatte per conto dei terzi 

Rinvestimento di capitali per conto dei. terzi . 

Restituzione di ' depositi.......................................

12,000

12,000
1

80,000

»

»

»

Totale della parte II . . 104,000

Totale generale della spesa — (Parte I e II) , 537,201.26

»

«

J
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<7

Tabella G.

Stato di previsione dell’Entrata dell’Economato generale dei Benefìzi Vacanti di Firenze 
per 1’ esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911.

I

ENTRATA

PA^LTE PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

ENTRATE EFFETTI E

Redditi patrimoniali.

1

2

3

4

5

6

Rendita sul debito pubblico

Interessi di somme temporaneamente impiegate in Buoni del Tesoro 
0 in depositi fruttiferi, di, capitali c discrediti fruttiferi, o di altri 
titoli di credito . . .... ...................................................................

Reddito dei beni stabili

.Censi, canoni, livelli ed altre annualità .

Proventi dei benefici vacanti.

Avanzo netto dell’amministrazione dei benefici maggiori .

Avanzo netto dell’amministrazione dei benefici minori . .

Entrate diverse.

7 Ricuperi' e proventi diversi

8 Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni dbgli im
piegati . .

Totale delle Entrate effettive . .

Discussioni, f. 497

198,352

21,450

per 'memoria

x>

»

9,304.17

229,106.17?

16,000

225,000

241.000

28,900

2,530

31,430

»

»

»

»

2>

»

^01,536.17
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9

10

11

12

13

14

MOVIMENTO DI CAPITALI ' if
C'

Esazioni di capitali, 
di prestiti fruttiferi e di somme impiegate temporaneamente.

Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per conto dell’Economato.

Esazione di somme impiegate teniporaiaeamente in buoni del tesoro 
0 in depositi fruttiferi.....................................

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni.

Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di antici-
pazioni varie .

5 ■
Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi e ad altri ammini­

stratori ..................

Totale del Movimento di capitali . .

Totale della Parte I . .

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

Esazioni di rendite per conto dei terzi.

Esazione di capitali da rinvestire per conto dei terzi

15 - Depositi vari per conto dei terzi. .

Totale della Parte II . .

Totale generale dell’Entrata — (Parte I e li) .

1,000

100,000

101,000

55,000

50,000

105,000

206,000

»

»

»

f.
»

»

»

»

707,536.17r

53,000

30,000

150,000

233,000

il

1'^

G
K
r

■lii

1 
,‘■■1

-1

.1

/•I

»

»

»

»

940,536.17

1

i

{« • I ì
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Tabella G

Stato di previsione della Spesa dell’Economato generale dei Benefizi Vacanti di Firenze 
per P esercizio finanziario dal 1" luglio 1910 al 30 giugno 1911.

! SPESA

I PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

SPESE EFFETTIVE

Spese d’amministrazione.

<2

Personale di ruolo................................................ .... . . . •

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli .

104,000

22,100

1
»

»

o

4

Indennità di tramutamento e. di missione.............................' • • •

Affitto dei locali per la residenza dell’ Amministrazione economale.

5

6

1

8

2,5Q0

4,100

»

»

Spese d’ufficio. ................... .: • • •

' Spese postali e di telegrammi ’................................................ . . .

Compensi per lavori e ^servizi straordinari................... .

Gratificazioni e sussidi agli impiegati, fioro vedove e figli. . . . .

Residui passivi eliminati e successivamente reclamati dai creditori .

11,300

3,000

4,500

5,000

per memoria

2>

»

»

»

156,500

/

»

\
Imposte, tasse e contributi.

10

ii

Imposte 0 tasse
Contributi alP Erario dello Stato'iieUa spesa per gli stipendi del per­

sonale del Ministero di grazia e 
delle Avvocature erariali . .

giustizia e dei culti e nella spesa

.28,390

24,600

»

»

1
52,990 »
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7

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

Spese di liti e contrattuali.

Spese di liti e contrattuali

Spese patrimoniali.

Spese di amministrazione e manutenzione per le proprietà economali

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità. .

Pensioni, assegni e sussidi.

Pensioni ed assegni continuativi

Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi di carità . .

Sussidi per restauri agli edifìci ed agli arredi sacri

Sussidi ai nuovi investiti di benefìci ecclesiastici

Spese casuali .

Spese diverse.

Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell’amministra­
zione dei benefìci vacanti (maggiori e minori)............................

Fondo di riserva

Fondo di riserva.

Totale delle spese effettive . .

\

r-

4,300 »

1

.32.34

,1 45,526 28-

45,558.62 '

2,813

36,000

155,000

10,000

202,813

■ 7,000

9,500.

16,500

15,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

493,661.62
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i MOVIMENTO DI 'CAPITALI

iS)

»

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre passività patamoniaU ed impiego teWSnet^mme.

22

i
ed estinzione di passività patrimonialiftuttiferi per conto dell’Economato

23 Impiego ^mporaneo di somme eccedenti
1,000 5>

gli ordinari bisogni di cassa 100,000 »

101,000 »

a
Prestiti gratuiti ed anticipazioni.

24

25 .

Prestiti gratuiti ad Enti, ecclesiastici ed anticipazioni varie ,
Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori .

60,000

50,000

2>

»

110,000 »

Totale del movimento di capitali 211,000 »

Totale della parte I . 704,661.62 ,

PARTE SECONDA 
\

GESTIONI SPECIALI

l 26 Restituzione di rendite esatte
!{ 27

1

28

6^

per conto dei terzi .
Rinvestimento di capitali per conto dei terzi 

Restituzione di depositi ......

Totale delLi parte II .

53,000

30,000

150,000

233,000

»

Totale generale della spesa — (Parte I e II) . 937,661.62
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Tabella H. .

Stato di prevìsioHO dell’ Entrata dell’ Econoniato generale dei Benefìzi Vacanti di Milano
4

/

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911,

ENTRATA

PARTE PRIMA

- GESTIONE ECONOMALE

ENTRATE EFFETTIVE

Redditi patrimoniali.

Rendita sul Debito pubblico. 141,257.95

Interessi di somme temporaneamente impiegate in Buoni del Tesoro 
oln depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi o di altri 
titoli di credito.................. ......... ....................................................

Reddito di beni stabili

Censi,'" canoni, livelli ed altre annualità

Proventi dei benefici vacanti.

Avanzo netto dell’amministrazione dei benefìci maggiori .. .

Avanzo netto dell’amministrazione dei benefìci minori . .

Entrate diverse.

Ricuperi e proventi diversi . .

Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degl’im­
piegati ................ .............................. ...............................................

(

t

Totale delle entrate effettive ’. .

\ JJ.

1 2,200 » -

per memoria'

per memoria

143,457.95

2,000

79,000

81,000

6,500

1,500

8,000

»

»

.»

»

»

»

232,457.95

■ f
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MOVIMENTO DI CAPITALI

di prestiti fruttiferi e di>
Esazione di capitali, 
e di somme impiegate temporaneamente.

a i

I

Esazione di' capitali e di prestiti, fruttiferi per conto deirEconomato . per memoria
temporaneamente in buoni del tesoro

140,000
0

»
©

140,000.

Prestiti gratuiti e di anticipazioni.

Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti
pazioni varie ecclesiastici e di antici­

Riscossione di fondi so in ministrati ai subeconomi
5,000

stratori . . e, ad altri ammini­
30,000

35,000

4
»

»

»

Totale deb movimento di capitali 175,000 »

' Totale della ^rte I . 407,457.95

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

Esazione di rendite per conto dei terzi

Esazione di capitali da rinvestirsi per conto dei terzi 

depositi vari per conto dei terzi

10,000

10,000

60,000
II

Totale della Parte II 80,000

»

»

»

Totale generale dell’entnxta - (Parte I e II) 487,457.95

I
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Tabella H

Stato di previsione della Spesa dell’Economato generale dei Benefizi Vacanti di Milano 
per 1’ esescìzio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911.

SPESA

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMA LE

SPESE EFFETTIVE

Spese d’amministrazione.

Personale di ruolo

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro xmdove e figli .

Indennità di tramutaniento e di missione

Affitto dei locali per la residenza dell’Amministrazione economale

Spese d’ ufficio. .

63,600

14,000

1,500

3,800

7,000 >>

1

9

o

4

□

6

»

Spese postali e di telegrammi

ì

2,500

Compensi per lavori e servizi straordinari . .

8

2,500

Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli . . 3,,500 »

9 Residui passivi eliminati e reclamati dai creditori per memoria
»4. lagac;.

98,400 »

Imposte, tasse e contributi.

10 Imposte e tasse 7,700

11 Contributi all’Erario dello Stato nella spesa per gdi stipendi del per­
sonale del Ministero di grazia e giustizia c dei culti e nella spesa 
per le Avvocature erariali . . 15,100 »

22,800 »

i
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12

Spese di liti e contrattuali.

Spese di liti e contrattuali............................ •

Spese patrimoniali.

13' Spese di amministrazione e manutenzione per le proprietà economali

Pènsiopi, assegni e sussidi.

14

15

16

17

1400

Pensioni ed assegni continuativi .

Sussidi al clero, a corpi inorali e per altri usi di carità . .

Sussidi per restauri agli edifìci ed arredi sacri. . , .

Sussidi ai nuovi investiti di benefici ecclesiastici . '

p*??’ memoria

2,346

40,000

50,000

5,000

97,346

»

»

»

»

Spese diverse.

18 Spese casuali 3,000

19 Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell’ amministra­
zione dei benefìci vacanti (maggiori e minori)......................   . 4,500 >

20 Fondo di riserva

Fondo di riserva.
7,500 5>

5,000 »

Totale delle spese effettive -. . 232,446

MOVIMENTO DI CAPITALI

21.

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
e di altre passività patrimoniali ed impiego temporaneo di somme.

Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell’Economato 
ed estinziofie di .passività patrimoniali.........................................

Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni- di cassa

per memoria

140,000 »

140,000r »

^discussioni, f. 498
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i

Prestiti gratuiti ed anticipazioiii

23

24

Prestiti gratuiti ad Enti ecclesiastici ed anticipazioni varie . . . . 

Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori .

5,000

30,000

»

»

35,000 »

Totale del movimento di capitali . 175,000 »

Totale della Parte I . 407,446 »

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

2Ò

26

Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi 

Rinvestimento di capitali per conto dei terzi .

21 Restituzione di depositi

10,000

10,000

60,000

»

»

Totale della Parte II . . 80,000 »

Totale generale della speszi - (Parte I e II) ‘ . 487,446

1
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2

4

5

6

3743 —

DISCUSSIONI

T2VBELLA I.

Stato di previsióne dell’Entrata dell’ .Economato generale dei .Benefizi Vacanti di Napoli 
por l’esercizio finanziario cbl 1° laglio 1910 al 30 giugno 1911,

ENTRATA

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

ENTRATE EFFETTIVE

Redditi patrimoniali.

Rendita sul debito pubblico

Interessi di somme temporaneamente impiegate in Buoni del tesoro 0 
in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi, 0 di altri 
titoli di credito ......................................... .... .................................

Reddito di beni stabili

Censi, canoni, livelli ed altre annualità. .

Proventi dei benefici vacanti. .5v
Avanzo netto delTamministrazione dei benefici maggiori . .

Avanzo netto delTamministrazione dei benefici minori . .

-Entrate diverse.

7 ■

8

-Ricuperi e proventi diversi.......................................... ....

Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degli im­
piegati ................................ ........................... .................................

Totale delle Entrate effettive . .

108,266.50

500

35,700_ >

28,900 »

173,366.50

47,000

133,000

180,000

35,900

3,700

39,600

>

»

>

»

»

392,966.50
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SóVÌMÌEN't'b rii GÀPÌTàLÌ

I

Esazione di capitali di prestiti fruttiferi 
e di somme impiegate tempGranea,mente.

•10

Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per 'cbiifó,dell’Economato .

Esazione di somme impiegate temporaneaìnéiite in. Buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi .......................................................................

6,000

200,000

9

206,000 »

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni.

11 Riscossióne di prestiti 
cipazioni varie .

gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di anti-
•'4,000

12 Riscossióne di fondi somministrati ai subeconómi .e ‘ad altri ammini­
stratóri ........................................................  . .

Totale del movimento di capitali l

Totale 'della Parte I .

100,000

Ì04,0Ó0

310,000

70à,966.50

1

»

»
1
I£

»

PARTE SECONDA

GESTIONI S P E C I L I

13

14

lo

Esazione di rendite per conto dei terzi

Esazione di capitali da rinvestirsi per conto sdei terzi . ■ .

Depositrvari per conto dei terzi

80,000

■ 50,000

100,000

I

5

»

»

>

' -Totale della Parte II . . 230,000

Totale generale dell’Entrata - (Parte I e II) . . 93^,966.50

»

- /

z

«
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Tabella I
(jtafco di pi evizione della Spesa dell Ècoiioiiiato genei’alè dei Benefici Vacanti di Napoli 

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 ^ingno 1911.

SPESA

PARTE PRIMa

gestione economale

SPESE EFFETTIVE

Spese d’ammiDÌstrazione

'8

10

11

Personale di ruolo

Pensioni ed indennifà agli impiegati a riposo, loro védove e figli . ..

Indennità, di tramutamentb è-di missione................................ ....

Affìtto dei locali per la residenza dèli’Amministrazione econoinàlé .

Spese d’ ufficio

Spese postali e di telegrammi ...... 

' Coinpenk per lavori e servizi straordinari

Gratifica’zioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli . .

Residui passivi èlimin'ùìi e reclamati dai creditori . . . .

Imposte, tasse e contributi.

Imposte e tasse

Contributi' all’Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del pèf-
sonale del Ministero di grazia e 
per le Avvocature erariali . .

‘■iustizia e dei culti e nella spesaP'

154,400

35,000

4,000

9,164

10,450

4,000

5,000

6,000

228,014

29,900

5,900

1

2

o

4

5

6

7

9

%

<

»

»

»

»

»

»

»

>

> -

35,800
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g 
b 
Ih 
t 
u Ki 
r;

.Spese jdi Hti e cpntrattu^li. ì

12 Spese di liti e contrattuali . . 10,200 »

Spese patrimoniali. 5

13 Spese di amministrazione e di manutenzione per le proprietà econo­
mali .............................................................................................   • • 7,600 >

14 Censi, canoni, livelli, interessi di capitali éd altre annualità. . .?j'164.32

16,384.32

Pensioni, assegni e sussidi.

1a

e
lo

.16

17

18

Pensioni ed assegni continuativi . . . . , • • -t • •

Sussidi a clero, a corpi inorali e per altri usi di carità . .

Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sacri. . . . .. .

Sussidi ai nuovi investiti,di. benefici ecclesiastici . . . , .
•.-p

7,907.61

.25,000

40,000

5,000

• 77,907.61

>

»

a

Spese diverge.

19 Spese casuali 41000

I
I

>
5"I

20 Eestituzione .di somme riscosse in più delle dovute nell’ amministra­
zione dei benefici vacanti (maggiori e minori)............................i 7,000?

I

21 Fondo di j^’L^erva. -

11,000

ISe
»

Fondo di riserva.

Totale delle speseeffettive , .

i
>

1
391,055.93

§
tv

3?
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MOVIMENTO  ̂DI CAl^ITÀLI
l

22

23

24

25

26

27

28"

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre passività patrimoniali ed impiego temporaneo di somme.

Rinvestiinento di.capitali e prestiti fruttiferi per conto dell’Economato 
ed estinzione di passività patrimoniali . . . •.......................

Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinarf bisogni di cassa

Prestiti gratuiti ed anticipazioni.

Prestiti gratuiti ad enti ecclesiastici ed anticipazioni varie . . . .. 

Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratóri

z ■

Totale del movimento di capitali .

Totale della Parte I . .

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi . . 

Rinvestimento di capitali per conto dei terzi . . . 

Restituzione di depositi .................................................

Totale della Parte II .

6,000

200,000>

206,000

5,000

100,000

105,000

311,000

x>

»

»,

»

»

»

»

702,055.93

80,000

50,000

100,Ó00’

230,000

»

«

»

»

Totale generale della spesa - (Parte I. e II) . . 932,055.93



Parlc^mentari, - 3J48 — Senato dei, R^gno.
■\

LEGISLATURA XXIII — 1» SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONE --TORNATA DEL 13 DICEMBRE 1910

Tabella K.

Stato di previsione dell’Entrata dell’Economato generale dei Benefizi Vacanti eli Palermo.
per l’esercizio finanziario dal 1° Ingliò 1910 al 30 giugno 1911.

ENTRATA

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

ENTRATE EFFETTIVE

1

2

4

o

6

7

8

9

10

Rendita sul Debito pubblico.

Interessi di somme temporaneamente impiegate in Buoni del tesoro o
in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi, o di altri
titoli di credito

Reddito di beni stabili

Censi, canoni, livelli ed altre annualità,

Fondo .delie Onze 2000.

Fondo delle Onze 1600.

Proventi dei benefici vacanti.

Avanzo netto deiramministrazione dei benefici maggiori . .

Avanzo netto deiramministrazione dei benefici minori . . .

Entrate diverse.

Ricuperi e proventi diversi .

Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degli im-
piegati

46,391

4,500

»

164.75

per memoria

23,405.84

17,646 x>

92,107.59

35,000

45,000

80,000

1,880

132,380

»

»

».

Totale delle Entrate effettive . , 304,487.59
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MOVIMENTO DI CAPITALI

Esazione di capitali, di prestiti fruttiferi 
e di somme impiegate temporaneamente.

11

12

Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per conto dell’Economato .

Esazioni di somme impiegate temporaneamente in buoni del tesoro e 
. in depositi fruttiferi .... .....................................................................

' 79er memoria

100,000 »

100,000; »

13

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni.

Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di anticipa­
zioni varie .......... 7,500 »

14 Riscossione di fondi somministrati a subeconomi e ad altri 
stratori......................................

ammini-
50,000 »

«> 57,500 »

Totale del Movimento di capitali . . 157,500 »

Totale della Parte I 461,987.59

PARTE SECONDA
o

GESTIONI SPECIALI

15

16

17

18

19

20

Esazione di rendite per conto dei terzi

Esazione dì capitali da rinvestire per conto dei terzi . .

Depositi vari per conto dei terzi

Fondo sul terzo pensionabile inassegnato

Fondo delle Onzé 1794, 4, 14 di pensioni perpetue . .

Fondo per le pensioni di Asturias

Totale della Parte II .

150,000

6,000

170,000

108,000

13,751.83

58,441.63

506,193.46

»

»

»

»

ì

Totale generale dell’Entrata — (Parte I e II) . . 968,181.05
9

Ri^us^ioni, f. 499

: ■
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10

11

Tabella K

Stato di previsione della Spesa dell’Economato generale dei Benefìzi Vacanti di Palermo 

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911.

SPESA

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

SPESE EFFETTIVE

Spese d’amministrazione.

Personale di ruolo .

Pensioni ed indennità agii impiegati a riposo, loro vedove e figli. .

Indennità di tramutamento e missione .

Affitto dei locali per . la residenza dell’Amministrazione economale

Spese d’ufficio

Spese postali e di telegrammi

Compensi per lavori e servizi straordinari

Grratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli

Residui passivi eliminati e reclamati dai creditori . .

Imposte, tasse e contributi.

71,700

9,800

3,000

3,500

6,000

1,300

5,000

• 4,000

per memoria

104,300

Imposte e tasse

Contributi all’erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del per­
sonale del Ministero di grazia e giustizia e dei culti e nella spesa 
delle Avvocature erariali...............................................................

20,300 ■»
ti

20,600

1

9

3

4

5

6

7

8

9

;

r

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

40,900 »

Spese di liti e contrattuali.

12 Spese di liti e contrattuali 15,500 » a
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Spese patrimoniali.

13 Spese di amministrazione e di manutenzione per le proprietà eco 
nomali.......................

20 »

14 Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità. 403.60

15

Pensioni, assegni e sussidi.

Pensioni ed assegni continuativi........................

423.60

. 4,020 »

16

17

18

19

Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi di carità . .

Sussidi per restauri agli edifici ed arredi sa^ri . . ...................

Sussidi ai nuovi investiti di benefici ecclesiastici . . . . 

Pensioni ed assegni sull’antico fondo Spogli e Sedi vacanti

14,000

15,000

4,000

79,300.59

»

»

»

116,320.59

Spese diverse.

20 Spese casuali
2,000 2>

21 Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell’am ministra- nfìfipi voDonli r.__zione dei benefici vacanti (maggiori e mhiori) 15,000 »

17,000 2^
Fondo di riserva.

22 Fondo di riserva
10,000

Totale delle Spese effeftive 304,444.19

MOVIMENTO DI CAPITALI

Rinvestimento di capitali, estinzioni di prestiti fruttiferi 
ed altre passività patrimoniali ed impiego temporaneo di somme.

23 Rinvestimento di • capitali e prestiti fruttiferi per conto dell’Econo­
mato ed estinzione di passività patrimoniali per memo ) da

Da riportarsi . x>
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I

24

25

26

27

28

29

30

31

32

Riporto . . »

Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa.

Prestiti gratuiti ed anticipazioni.

Prestiti gratuiti ed Enti ecclesiastici ed anticipazioni varie . .

Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori .

Totale del 'Movimento di capitali . .

Totale della Parte I

A PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

Restituzione di rendite esatte'per conto di terzi

Rinvestimento di capitali per conto di terzi

Restituzione di depositi

Spese sul fondo del terzo pensionabile inassegnato

Spese sul fondo delle Ónze 1794, 4, 14 di pensioni perpetue

Spese sul fondo delle pensioni di Asturias

Totale della Parte II .

Totale generale della Spesa (Parte I e II). .

100,000

100,000

7,500

50,000

57,500

157,500

» ■

»

»

»

»

»

461,944.19

150,000;
»

6,000

170,000

108,000

»

»

»

13,751.83

58,441.63',

506,193.46

968,137.65
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ce

Tabella L.

Stato di previsione dell Entrata dell’Economato generale dei Benefizi Vacanti di
per l’esercizio finanziario dal T luglio 1910 al 30 giugno 1911

entrata
PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

ENTRATE EFFETTIVE

Redditi patrimoniali.

Rendita sul Debito pubblico

Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del Tesoro 
fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi, o di altri 

titoli di credito.............

Rèddito di ' beni stabili

Censi, canoni, livelli ed altre annualità

Proventi dei benefici vacanti.

Avanzo netto dell’amministrazione dei benefici maggiori . .

Avanzo netto dell’amministrazione dei benefici minori

Entrate diverse.

Ricuperi e proventi diversi.................................. ’ . . . .

Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degli im­
piegati ...........................................

Torino

680,583

13,000

293,488

1,012

988,083

18,000

50,000

68,000

23,400-

3,770

27,170

1

o

4

5

6

7

8

» '

»

»

»

»

»

»

»

Totale delle Entrate effettive . 1,083,253

!
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9

10

11

12

13

14

15

MOVIMENTO DI CAPITALI

Esazione di capitali, di prestiti fruttiferi 
e di somme impiegate temporaneamente.

Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per conto dell’ Economato .

Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni del Tesoro 
0 in depositi fruttiferi..................................................................

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni.

Riscossióne di prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di antici­
pazioni varie......................................................................................

Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi e ad altri ammi­
nistratori ....................... ...................................................................

Totale del Movimento di capitali . .

Totale della Parte I . .

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

Esazione di rendite per conto di terzi
•e>

Esazione di capitali da rinvestire per conto dei terzi . .

Depositi vari per conto dei terzi

Totale della Parte II . .

Totale generale dell’Entrata - (Parte I e II) . -•

500 »

900,000 »

900,500 »

5,000

271,000

'••-’gJ6,000

1,176,500

2,259,753

40,000

25,000

350,000

415,000

2,674,753

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»
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1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

Tabella L

Stato di previsione della Spesa dell’Economato generale dei Benefizi Vacanti di Torino 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911.

Personale di ruolo

SPESA

PARTE PRIMA

GESTIONE' ECONOMALE

SPESE EFFETTIVE

Spese d’amministrazione.

k

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e figli. 

Indennità di tramutamento e di missione

Affitto dei locali per la residenza dell’Amministrazione economale

Spese d’ufficio

Spese postali e di telegrammi . .

Compensi per lavori e servizi straordinari . .

G-ratifìcazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli.

Residui passivi eliminati e reclamati dai creditori . . . .

Imposte, tasse e contributi.

140,720; »

49,900

1,500

12,000

10,550

3,570

2,500

8,500

per memoria

229,240

»

>

2»

2>

»

»

Imposte e tasse . . 131,700

11 Contributi all’Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del per­
sonale del Ministero di grazia e giustizia e dei culti e nella spesa 
delle Avvocature erariali................................................ 59,200

190,900 »
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Spese,di liti e contrattuali.

12 Spese di liti e contrattuali 2,200 »

Spese patrimoniali.

13 Spese di amministrazione e di manutenzione per le proprietà econo­
mali ......................................................... .... 76,400 »

14 Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità. . 62,660 »

139,060 »

!

Pensioni, assegni e sussidi.

15

16

17

18

Pensioni ed assegni continuativi................................................

Sussidi al clero, à corpi inorali e per altri usi di carità . .

Sussidi per zr^stauri agli edifici ed arredi sacri . . . . .

Sussidi ai nuovi investiti di benefici ecclesia'stici '. . . . .

43,220

110,000

130,000

10,000

r »

»

»

19 Sussidi ai parroci più benemeriti e più bisognosi delle aliti clic prò 
vincie del Regno (Regio decreto 8 luglio 1860)..................

Spese diverse.

200,000

.493,220 »

20

21

Spese casuali............................................................................. ^. . . .

Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell’amministra­
zione dei benefici vacanti (maggiori e minori)............................

7,000

5,000 »

»

12,000 »

Fondo di riserva.

22 Fondo di riserva 10,000 »

Totale delle spese effettive . . . 1,076,620 »
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MOVIMENTO DI CAPITALI

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre passività patrimoniali ed impiego temporaneo di somme.

23

24

25

26

27

28

29

Rinvestimento di capitali, e, - .. prestiti fruttiferi per conto delFEcono
mato ed estinzione di passività patrimoniali

Impiego temporaneo di 
» cassa........................ ;

Prestiti

23,600 »

somme eccedenti gli ordinari bisogni di

'Prestiti gratuiti ed anticipazioni.

gratuiti ad Enti ecclesiastici ed anticipazioni varie

Somministiazione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori

Totale del movimento di capitali . .

Totale della Parte I .. .

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi .

-Rinvestimento di capitali per conto dei terzi . . 

Restituzione dei depositi ................... ........................

Totale della Parte II . .

900,000 »

923,600 »

5,000

271,000;

276,000

1,199,600

2,276,220

40,000

25,000

350,000

415,000

»

»

»

»

»

»

»

x>

I

^discussioni, f. 500

Totale generale della spesa (Parte I e II) . . 2,691,220
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1

9

o

4

5

6

7

8

Tabella M.

Stato di previsione dell’Entrata dell’Economato generale dei Benefizi Vacanti di Venezia 
per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 1910 al 30 giugno 1911,

ENTRATA

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

ENTRATE EFFETTIVE

Redditi patrimoniali.

Rendita sul Debito pubblico

Interessi di somme temporaneamente impiegate in buoni del Tesoro 
0 in dep^Éti fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi, o di altri 
titoli di Credito...................................................................................

Rendite di beni stabili

Censi, canoni, livelli ed altre annualità

Proventi dei benefici -vacanti.

Avanzo netto deiraniministrazione dei benefici maggiori . .

Avanzo netto deU’amministrazione dei-benefici minori . .

Entrate diverse.

Ricuperi e proventi diversi

18,158.75

3,000 »

Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degli ini-
piegati e

2}er memorici

54.91

21,213.66

10,000; »

80,000 »

90,000 »

25,000

1,400

26,400

»

»

»

I

J

Totale delle entrate effettive . 137,613.66
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MOVIMENTO DI CAPITALI

10

Esazione di capitali, di prestiti fruttiferi 
e di somme impiegate temporaneamente^

Esazione, di capitali e di prestiti fruttiferi per conto dell’ Economato.

Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi.....................................................

per memoria

180,000

180,000

11

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni.

Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti -ecclesiastici e di anticipa­
zioni varie................... 2,000

12 Riscossioni di fondi somministrati ai subeconomi é ad altri ammini­
stratori .................. ; . 30,000

32,000

9

7

Totale del movimento dei capitali . . 212,000;

»

»

»

. »

Totale della Parte I . . 349,613.66

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

13

14

15

16

Esazione di rendite per conto dei terzi . . . .

Esazione di capitali da rinvestire per conto dei terzi .

Depositi vari per conto dei terzi.......................................

Esazioni per conto del fondo Clero veneto . . . . .

30,000

30,000

50,000

260,000

? »

Totale della Parte II . . 370,000

Totale generale dell’ Entrata — (Parte I e II) . . 719,613.66
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9
Tabella M

Stato di previsione della Spes'a dell’ Economato generale dei Benefizi Vacanti di Venezia I

per l'esercizio finanziario dal l» luglio 1910 al 30 giugno 1911,

SPESA

PARTE PRIMA

GESTIONE ECONOMALE

SPESE EFFETTIVE

1

Spese d’ amministrazione.

Personale di rudfo

2

3

4

5

6

7

8

9

51,800 »

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro védove è figli.

Indennità di tramutamento e di missione.......................................

Affitto dei locali per la residenza del?Amministrazione Economale ?

Spese d’ufficio..............................

Spese postali e di telegrammi....................

Compensi per lavori e servizi straordinari

G-ratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli 

Residui passivi eliminati e reclamati dai creditori .

10,000

1,700

2,000

6,000

1;W

. 2,500

3,000

per memoria^

78,700 y>

»

»

»

? »

»

»

»

I

Imposte, tasse e contributi.

10 Imposte e tasse 7,700 »

11 Contributi all’Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del per­
sonale del Ministero di grazia e giustizia e dei culti e nella spesa 
delle Avvocature erariali................... 8,400 »

16,100 »

Spese di liti e contrattuali.

Spese di liti e contrattuali ...................................12 500 »
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Bpésè patrimoniali.

13

14

Spese d’Amministrazione e di manutenzione per le proprietà econo-
mali

Censi; canoni; livelli; interessi di capitali ed altre annualità.
pé'r rneraoria

432 »

432 »

15

Pensioni, assegni e sussidi.

Pensioni ed assegni continuativi........................ 1,800

16

18

Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi di carità .

Sussidi per restauri agii edifìci ed arredi sacri.........................

Sussidi ai nuovi investiti dei benefìci ecclesiastici.

10;000

20,000

2;000

. 17

»

»

33;800 »

Spese diverse.

1 19 Spese casuali . 3;000

20 Restituzione.di somme riscosse in più delle dovute nell’amministra­
zione dei benefìci vacanti (maggiori e minori)............................. 2;000 »

5;000

e

»

Fondo di riserva.

21 Fondo di riserva. . 3;000 »

Totale delle Spese effettive 137,532 »

MOVIMENTO DI CAPITALI

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre passività patrimoniali ed impiego temporaneo di somme.

22 Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell’Economato
ed estinzione di passività patrimoniali. per memoria,

23 Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa. 180,000 »

180,000
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Prestiti gratuiti ed anticipazioni.

24

2Ò

Prestiti gratuiti ad enti ecclesiastici ed anticipazioni varie . . . . 

Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori .

2,000

30,000

»

»
a

32,000

Totale del MoAÓmento di capitali . . ' 212,000

»

»

Totale della Parte I . 349,532 »

PARTE SECONDA

GESTIONI SPECIALI

26

27

28.

29

Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi .

Rinvestimento di capitali per conto dei terzi . .

Restituzione di depositi

Pagamenti per conto del Fondo Clero Veneto

1*7

Totale della Parte II

30,000

30,000

»

»

50,000 »

260,000 »

370,000 »

Totale generale della spesa.— (Parte I e II) . . ,719,532 »



Parlamentari. — 3763 — Senato del Éegnó.

legislatura XXIII — P SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 13 DICEMBRE 1910

■ e.
«/ •f

presidente. Rileggo gli articoli del disegno 
di legge per porli ai voti.

Àrt L

Il Governo del, Re è autorizzato' a far pa- 
( gare le spese ordinarie e straordinarie del Mi- 
' nistero di grazia e giustizia e dei culti per 

l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 
giugno 1911, in conformità dello stato di pre­
visione annesso alla presente legge (tabella vi).

(Approvato).

b} a far pagare le spese ordinarie e straor­
dinarie del Fondo di beneficenza e di religione 
nella città di Roniti per Pesercizio finanziario 
dal l® luglio 1910 al 30 giugno 1911, in con­
formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge (tabella E}. ..

Per gli effetti di che all’articolo n. 38 del 
testo unico della legge sulla contabilità gene­
rale dello Stato, approvato col Regio decreto 
17 febbraio 1884, n. 201.6, sono considerate Spese 
obbligatorie e d’ordine del Fondo di beneficenza 
e di religione nella città di Roma, quelle de­

'Art. 2.

.L’Amministrazione del Fondo per il cultó è 
autorizzata :

c) ad accertare e riscuotere, secondo le 
leggi in vigore, le proprie entrate riguardanti 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 
giugno 1911 'in conformità dello stato di pre­
visione annesso alla presente legge (tabella R) ;

b) a, far pagare le .proprie spese ordinarie 
e straordinarie relative all’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911, in con­
formità dello stato di previsione anne.sso alla 
presente legge (tabella Cy.

Per gli effetti di che .all’articolo n. 38 del
' testo unico della legge sulla contabilità gene-o

rale .dello Stato, approvato con Regio decreto 
17 febbraio 1884, ^n. 2016, sono considerate 
Spese ol)l)ligatonie e d’ordine delPAmministra­
zione del.Fondo per il culto quelle descritte 

, nell’elenco n. 1, annesso alla presente legge.
Pel pagamento delle spese indicate nell’elenco 

n. 2, annesso alla presente legge, potrà l’Am­
ministrazione del Fondo per il culto aprire ere-' 
diti, mediante mandati, a disposizione dei fun­
zionari incaricati.

(Approvato) X

Art. 3.

La detta Amministrazione del Fondo per il
culto è autorizzata:

a) ad accertare e riscuotere^ secondo le
leggi in vigore, le entrate del Fondo di bene-
licenza e di religione nella 
guardanti l’esercizio finanziario dal ì° luglio 
1910 al 30 giugno 1911, in cbnformità dello 
Qfoì-rv __ . . '

città di Roma ri­

stato di previsione annesso alla presente legge 
(tabella D) ;

scritte neH’elenco n. 9
'i annesso alla presente

legge.
Pel-pagamento delle spese indicate nell’elenco 

n. 4 annesso alla presente legge, la detta Am­
ministrazione del Fondo per il culto potrà, per 
il Fondo, di beneficenza e di religione nella città
di Roma, aprire crediti, mediante mandati 
disposizione dei funzionari incaricati.

(Approvato).

4.

a

A decorrere dal 1° luglio 1910 sarà corri­
sposto dal Fondo per il culto alla Missione ita­
liana dei minori conventuali in Costantinopoli 
ramino assegno di lire 10,000 per concorso nella 
spesa di manutenzione e di ufficiatura della 
chiesa nazionale italiana di S. Antonio in Pera
(Costantinopoli). 

(Approvato).

Art. 5.
Le entrate e le spese degli Ècbnomati. ge-

nerali dei benefici vacanti per l’esercizio finan­
ziario 1910—1.1 sono stabilite in conformità degli 
stati di previsione annessi alla presente legge • 
(tabelle F, G', E, I, K, L, M).

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà votato domani 
a scrutinio segreto.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato” della 
votazione di ballottaggio per la nomina di un 
commissario per il Comitato talassografico ita­
liano :

ì

Senatori votanti 
Maggioranza

101
51 

I
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Il senatore Ciamician . . . , 
Grassi...................

Schede nulle . ...................
Eletto il senatcTe Ciamician.

ebbe voti 74
24

3

Do lettura dell’ordine del giorno per la se-

Proclamo il risultato della votazione a scru-
tinio segreto dei seguenti disegni di legge:

Per il mantenimento del Liceo musicale 
di-Santa Cecilia in Roma:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

107
82
25

duta di domani alle ore-15.
I. Votazione a scrutìnio segreto del seguente 

disegno di legge:
Stato di previsione della spesa del Mini­

stero di grazia, giustizia e dei culti per Peser­
cizio finanziario 1910-11 (N. 394).

II. Discussione del seguente disegno di legge:
Stato di previsione della spesa del Mini­

stero degli affari esteri per Tesercizio finanzia­
rio 1910-11 (N. 384). .

»

Assegnazione straordinaria di lire 1,000^000 
per r acquisto del palazzo in costruzione per 
la Esposizione internazionale di Beile arti nel 
1911 in Roma:

La seduta è sciolta (ore 18).

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari , . . 

Il Senato approva.

107
73.
34

Licenziato per la stampa il 18 dicembre 1910 (ore 20).

Avv. Edoardo Gallina
Direttore dell’Ufficio dei Resoconti cleJié sedute pub.bliche/
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